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ROMA, 2 agosto 1898 


Madrid © Washington è comineiato 
VOTI: Ro qpegadiool © delle: dichiarazioni 
iproche che debbono preludero alla conclusione 

[ella pace, gli Stati Uniti veggono improvvisamente 
sorgorò un astacolo- allo loro-miro di conquista. 
Gli insorti che avevano necettato di gran cuore 
l'intervento armato degli americani, ora che questi 
‘vittoriosi hanno gettato la maschera  sî atteggiano 
w‘conquistitori, dichiarano che non avevano punto 
fsi di sopportate micrifizi o stenti nelle Tonghe 

‘singuiviase lotte con lo Spagna per cambiaro 
‘semplicemento padrone, 

n Cuba Calisto Garcia "ed i suoi guerilleros 
sono stati dal generato Bhafter messi da banda ed 
ingluriati. Dopo ‘aver aîutato la fanterin americana 
‘il Caney e n Santiago i Cubani farono allontanati 
dallo città éspugnate e non ebbero neppure Îl con- 
forto di vedoro la bizzarra bandiera della loro Re- 
pubblica sventelazo accanto al vessillo stellato del- 
T'Unione, 

Alle Filippine Emilio Aguinaldo morde invano 
71 freno sotto le fortificazioni di Manila. Il generale 
Merrit © l'ammiraglio Dewoy gli hanno intimato 
di non muoversi se non quando glio mo daranno 
fordime, 11 beniamino “dei Yenkees, il generale 
Aguinaido, como pomposamento lo chiamavano tro 
mesi fa, accarezzato a Hong-Koug, condotto come 
ua trionfatore dallo navi amoricano. alle Filippino, 
ora è ritenuto come un terso lucomodo nel sangui- 
noso conflitto, nel quale egli non dovrà dar ragione 
al proverbio « tra i duo litiganti il terzo god. » I 
sognatori di una politica disinteressata — vo no 
forono anche in Italia — rimazionno disitdsi dal. 
l'atteggiamento conquistatore dell'America. 

‘Quando mai una guoîra fu combattuta da'uno 
Siato senza un obiettivo chiaro di espansiono tér- 
ritoriale? homaginiamo sei buoni yankecs che 
anno già impiegato finora nella loro avventura 
più di tro miliardi di lire non pretendorerino con 
usura un equivalente non solo della somma impie- 
gsta ma ancho del valore dello vito. perduto sul 
miro, sul ‘campi di Battaglia o negli ospodali' per 

del piombo nemico è dell'inesorabile. somito 


Garcia, forso dovrà acceltaro Il protettorato rulla 
qua nascente repubblica. Ma Aguinaldo diverrà 
luogotenente d'an generale americano 0 dovrà tor- 
marsono în esiliò malodicendo la dubbia Lodo degli 
Stati Uniti? 

La richiesta del generalo Merrit di altri 50,000 
womini per domaro lo Filippino' dimostra che lag. 
giù piÙ che gii spagnoli si temono gi'iasorti è 

ono di un deposito di carbone pretesa 
y cela, come avemmo occasione di 
fotare, un tranello, 

Si usn dipingero îl Mac-Kinley come uomo equo, 
ma facilmente soggetto allo pressioni dell'opinione 
pubblica. 

Anche în questo caso lo aspirazioni dei baldan- 
osi singoisti cho formano la maggioranen della 
Commissione del Senato e della Camera finiranno 
probabilmente per prendere il sopravvento. 

E la vecchia favola di Stesicoro ancora una volta 
Aroverà la conferma. 

4 cervo spagnolo è vinto, ma dl envallo dovrà 
popportare Il poso del ci dallo sendo stel 


Le condanne di Milano 


Teri facemmo seguiro al telegramma che 
ci annunziava la grave condanna pronun- 
ziata dal tribunale militare di Milano a 
carico dei deputati De Andreis e Turati, le 
seguenti brevi parole: « non crediamo di 
« poter tacere questa che è una verità di 
« indole generale: e cioè che vi sono due 
« sorta di giudicati, i quali non rag- 
« giungono il fine: quelli troppo miti, è 
n quell sproporzionatamente severi. » 

il giudicato di Milano — ne pub 
blichiamo il testo in altra parte del gior- 
nale — appartiene senza dubbio a que- 
at'ultima categoria ! 

Le parole nostre, perchè contenenti ap- 
unto una verità d'indole generale, più che 

tarsi al caso specinle considerato dal 
punto di vista giuridico e morale, si ele- 
vavano (nè l' affermazione si reputi. teme- 
raria) alla dignità di una sentenza politica; 
la quale, come tale, può essere obbiettira- 
mento illustrata. 

Ora non si potrebbe a parer nostro me- 
glio illustrarla che notando come leggi ee- 
cezionali, stati d'assedio, tribunali militari, 
condanne eccessive sono cose rarissime in 
tutti quei paesi nei quali l'indirizzo dato e 
mantenito alla politica interna è infle 
bilmente inspirato alla più severa 
yalza della lettera e dello spirito 
leggi, e, nell'ambito delle leggi, ad 
inin.errotta tutela delle istituzioni 
mentali dello Stato. 

Ammesso questo 
dal fatto. che da In 
pia, nè in Austris-Ungheria, 
terra, si è fatto ricorso gi ed a mi- 
fure eccezionali, così frequenti invece in 
Ttalia, un po' di riceren delle responsa 
non sarebbe per il caso n 
ciupata ; giacchè siamo d'avviso ch: 
fita ricerca fatta con nnimo spoglio da p 
oceupazioni e da pregiudizi, dimostrerebb 
ghe se una parte di quelle responsabilità 


una 
fonda- 


prindipio, dim 
è in 
in lnghil- 


sppartiene n coloro i quali sono tratto trat- 
to, sia pure eccessivamente, colpiti dalle 
condanne, la parte maggiore spetta senza 


duibio ai reggitori della pubblica cosa. 

Vi sono debolezze, vi sono compiacenze 
cho non si mostrino invano alle moltitu- 
dini impressionabiti ed impulsive 
in un paese come il nostro, 
îione delle masse è ancora da fa 
Nessim istituto ha fondamento e dif 
tradizioni ed in consuetudini rig! 
quali tutti sappiano di’ dovere inesorabil- 
mento 00hedire, 

I governi parlamentari, costituiti come il 
noetro, a base appunto di debolezze è di 
complacenze, consiglinte da un infesto. sen» 


‘timento di opportunità, sono i veri colpevoli | 


sia delle reazioni che fanno delle istituzioni 
e delle leggi altrettanti stromenti a ser 
zio di consorterie micidiali alla libertà, sia 
delle deviazioni alle quali taluni si abban- 
donano per ambizione 0 per desiderio di ef- 
fimera popolarità. 

Fà è così che debolezze 0 compiacenze 
a seconda del tempo, degli eventi, dei casi 
e degli nomini, secondano umori, passioni, 
e perfino interessi reazionari ammantati 
dal pretesto di mantenere inviolata la quiete 
pubblica, e l’ortodossia costituzionale; come 
a seconda del tempo, degli eventi, dei casi 
e degli uomini, incoraggiano andacie ora 
vestito di ipocrisia legalitaria, ora mosse da 
veemenze tribuni: 

Di qui un altalena continna, di qui 
provvisioni contradditorie, ora in nome del 
conservatorismo, ora in nome della demo- 
crazia (perchè non solo le cose, ma perfino 
i nomi sono alle cose male appropriati fra 
noi!) di qui l' incertezza di qualunque cri- 
terio di governo, di qui il fatto stranissimo 
di giudici i quali, come quelli di Milano, 
non avendo trovato negli imputati suffi- 
cienti colpe attuali, debbono ricorrere a 
parole pronuneiste od a sciitti pubblicati 
in addietro senza che mai quells parole e 
quegli scritti, per quanto diretti. ad una 

ropaganda deplorevo'e_e non. consentita 
dalla logge, fossero stati dni rappresentanti 
della legye ineriminati e colpiti! 

La sentenza. pronunziata dal tribunale 
militare di Milano è sotto questo puntò di 
vista di una eloguenza terribile: essa. pro- 
ietta una luce meridiana ‘sulle contraddi: 
zioni di un sistema di governo il quale ri- 
paria il processo e la meritata ‘ pena a 
chi oggi eccita l'odio fra le classi sociali 
od educa le masse alla rivolta, pèr poi col- 
pirlo«e punirlo dî pena eccessiva. con me- 
todo straordinario, non appena siano Scop- 
piati, senza il suo intervento, e magari con- 
tro i suoi consigli, i disordini. 

Questo l’effetto che non poteva mancare: 
e non martherà nemmeno în avvenire se il 
sistema non si muta. Jl popolo non.sa più 
quel che sia lecito quel che sin illecito; 
gli agenti dell'autorità non sanno più quel 
che sia da permettersi e quel che sia da 
vietare; onde avviene che arrivati alla fine 
i gruppi al pettine, si fa d'ogni erba fa- 
scio, si reprime con furore, e non si ha 
altro modo di difesa che quello di gridare: 
guai a cui tocca! 

Ora il guaio è toccato, e come toccato! ni 
condannati dai tribunali di guerra, Troveran- 
no, questi disgraziati, in un avvenire prossi- 
mo, indulgente l'animo dei rappresentanti dei 
pubblici poteri, così che le loro pene siano 
alleviate, le loro famiglie consolute, la pa- 
cificazione sociale assicurata ? La cosciei 
mm della responsabilità di tutti ce lo fa 
sporto; 

Certo è questo: che solo una' politica di 
coerenza, una politica rigorosamente indi- 
pendente. da considerazioni opportunistiche, 

sotrà raggiungere stabilmente un tal fine, 
imperocchè nessuno oserà allora accusare 
di compiacenze e di debolezze quel ‘go- 
verno che, compiendo un atto di savia 
politica, avrà saputo dar prova del suo pro- 
posito fermo ed incrollabile di rispettare la 
lilertà nella logge, e di non tollerare che 
per nessuna considerazione essa si infranga 


particolare 

PARIGI, 2, oro 11 antim. — (Zaterim.) 
L'avr. Labori, a mezzo d'asciere, foco signifi. 
caro al procuratore generale Bertrand l'inti- 
mazione di comunicargli l'incartamento di Este. 
rhaty. 

Il procara 
comunicazion 

In seguito alla querela di Christian Este 
tbazy contro il cugino comandante Esterhazy 
la Procura prescrisse un'inchiesta, dopo di che 
d se sì dovrà dar seguito alla querela. 
Il commissario di polizia Rey fu incaricato 
dell'inchiesta stessa. 

Giorgio Berry prevenno il guardasigilli che 
lo interrogherobbe sopra il modo con cni Ber- 
tulus comprende lo fanzioni di giudica istruttore. 

enrer-Kestner comparve a Belfort avanti 
istruttore facendo la sna deposizione 

art. 
miraglio Humann, comdn 
a di evo nel M 
anzava al Du/fet di Marsiglia 
va portarlo a Pa- 

ano furto, 


deciso di non accordare la 


sa 00et 
lett 


gioielli 
più una # 
o note importan 


ssime ro 


manovre 

ultimi tempi com 1 
mobile, l'attacco di Marsig 
n Corsica, e 


a, tentativi 


ora spari!a 
sopra, 0 fece 
Egli 


avera con sì. 
Supponesi che il furto sia stato con 
da spie straniore per impadronirsi d 
della marina francese! 
TRAI 1 Apr TOI 
Il sisultato dalle olezioni ai Consigli genarali 
1 governo francese e il Concistoro futuro 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 2, ore 11,30 ant — Api 
Il risultato definitivo delle elezioni dei Consigli 
perali dimostra che non fa alcuna modi: 
lazione notevole nella situazione dei partiti. 


| riguardo alle isole Filippis 


fra 
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LA TRIBUNA 


Si contano finora 1121 repubblicani, 190 com 
servatori. Restano 119 ballottaggi. I repub> 
blicani gundagnarono un seggio, i socialisti 
dieci, "| 

Le elezioni si compieronò doranque tran” 
quillamente, eccetto a Corune dove nn certo 
Benoit necise x coltellate mm tal Tarron. 

— Attendesi prossimamente a Parigi Pou- 
belle il quale conferirà col ministro dogli è 
sterî sopra le eventualità di nn prossiuto con- 
cistoro. 

ERSrE “13 —QSERTE 
La ferita di Leontieft| 
(Nostro telegramma particolare) f 

PARIOI, 2, oto 3 pom — (Interim) =; 
Jeri si doveva operare il famigerato Leontieft 
alla coscia sinistra per la ferita da lui ripor 
tata nel noto incidente dello  intempestivo 
scoppio di una mitragliatrice all'Harrar. Ma 
l'operazione non si potè eseguire per lo stato 
debolissimo dell'infermo e fu rimandata ad oggi. 

Com'è noto, la mitragliatrice sparata per 
inavverianza da un abissino, aveva colpito 
Letntiefî allo gambe, producendogli quattro 
ferite. Tro di queste sono gia cicatrizzate; ln 
quarta fu esaminata domenica mattina 
mezzo dei raggi Roentgen dai dottori Poirrier 
© Dicalafor. 

Gli operatori hanno scoperto che piccoli 
trammenti di un porta-sigarette d’argento; che 
il Leontiaft teneva nella tasca sinistra dei pan- 
taloni, avovano trapassato i glutei ed intac 
cato l'osso femorale. 


nnt no 
liCongresso contro Ta tubercolosi 
(Nostro telegramma _ particolarà 

PARIGI, 2, ore 11,50 ant — (Zaterim). 
Tersera gli intervenuti al Congresso contro la 
tubercolosi sì riunirono in un pranzo ufficiale, 
di duecento coperti. 

Erano presenti tutto lo notabilità francesi 
ed i delegati dei governi esteri. Il  présidente 
Nocard brind) ai congressisti stranieri. 

Rispose Maragliano, rilevando quanto la 
scienza franceso feco nel campo della tuterco- 
losi. Egli brindò alla gloria degli scienziati 
francesi. 

Il suo discorso fu chinso in mezzo ad una 
triplice salva di applausi, 

Parlarono poi, applanditi, i delegati dei go- 
verni germanico, belga sd ungherese. 

Oggi il Congresso continua i suoi larori: 
primeggia la comunicxzione del dottor Chiarrin 
salla eredità della tubercolosi, 

Oggi, nel pomeriggio il Congresso vorsà 
chiuso, 

—_— sie 
Disordini a Carmaux 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 9, ore 11 antim, — (Znterinu) 
In occasione del concorso muslente "iftetto n 
Carmanx dall'orchestra repubblicana gli operai 
della grando vetreria si azzaffarono con i la- 
voranti della vetreria operaîa. 

Dopo la distribuzione dei premi il litigio 
prese una brutta piega. Parecchi furono feriti. 
La zuffa cessò all’appariro della pubblica forza, 
cho fece molti arresti. 


— —d + ———— 
Al Parlamento inglese 


LONDRA, 2. — Il sottosegretario di Stato per 
deri, Curzon, rispondendo alla Camera 
lei comuni ad analoga ‘interrogazio a 
voce di negoziati fra l'Inghilterra o gli Stati-Uniti 


Dichinra pure che il 
la Germania 
litro Curzon anmunzia che il ‘TeungIi-Yamen 
informato che l'Inghilterra appoggerebbe 
la China contro un'aggressione del chi 
fosse motivata dallo concessioni fatte dalia China 
agli ingle 
Lord Salisbury, rispondendo alla Camera dei 
Lordi a lord Kimberley, dichiara che il gorerno 
proteggerà gli inglesi che niscono farrorie 
nella valle dello Yaug-tse-Kiang, ma non assumetà 
ferrovie per darle loro a costruire, 
ren 
Rumenia e Russia 


PIETROBURGO, 2, ore 3 pom. — (Nur) 
Secondo le Nososti, lo czar ha promesso al re 
di Rumenia di restituirgli la visita a Bucarest 
entro l’anno. 

Lo solite ingiurie francesi contro Crispi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 2, ore 10,15 ant. — (7nterim.) 
Guibert serive nel Figaro che vi è in Europa un 
paese nel quale la morte di Bismarck cagiona, 
almeno nelle sfere dirigenti, emozione maggiore 
che non în Germania. Questo paese è l’Italia 

Il telegramma di Crispi alla ribuna è 
l'espressione aperta del rimpianto di tutti i po- 

ticanti italiani, pei quali l'alleanza tedesca è 
stero una garanzia di forza e d'influenza, 
uterno è presidio del trono o della monar- 


so Tnel suo dispaccio l'odio re- 
lonòso che egli nutre contro la Francia. 

Allontanato, cono Bismarck dal potere, egli 

ricor: ua morte come nn 

come già di 

ombra 

a estranea al mondo | 


riprodotte queste frasi, 
del giornalista 
uri che l'on. Cri- | 


spi sarà il primo a ridersene | 
leggenda dell'odio di Crispi rerso la 
a, fu più volte 


1a radice 
tutta propria dei gi 
} la Francia gli 
ani debbano dimostr 


litici 
ficarle gli intere 
ese. È pur trop) Î 
ha c iù 6 più volte, taluno dei nostrì | 
non lo fece ecco il 


doto 


d 
BiQuanto alle ultime macabre objurgazioni 
del signor Guibert, egli stosso g'inegzica di 
smentirle, Se Crispì fosse ridotto un'ombrè, | 


su 


1 dirlo! 


nessuno si prenderebbe ln brigà di 


se le rt l'impera 


Per Bismarek 
(Nostri elegg. part.) 


Il telegramma dell'imperatore 

BERLINO, 2, ore Frank - (Hermann), — 
Il Reicksanzeiger pubblica il seguonto telo 
gramma di condoglianza che l'imperatore Gu- 
glielmo ha inviato al principe Herbert dî Bi- 
siarck per la morte del padre: 

« Profondamente rattristato. e prendendo 
parto al dolore che voi tutti. sentità por il 
Saro e grando defunto, rimpiango la perdita 
li rr ira 
cvoparazione all'unione della patria gli con- 
quistò l'amicizia del Mio grando Avo per tutta 
la vita e la ‘gratitudine incancellabilo della 
nazione ‘tedesca per sempre. Io gli darò l'ul- 
tima dimora nella cattedralo a fianco dei miti 
antenati. » 

Al'che sì è rispostò, com vi telografai eri, 
col rifiuto della offerta sepoltura, a nome della 
famiglia Bismarek. 

In segufto ad ordine dell'imperatore, la 
Corte prenderà fl Intto par dieci giorni. 

I° Reichsamseigér pubblica 1a necrologia 
del principe Ottone di Bismarck, nella quale 
dice che la patria perde il suo più grande 
figlio o che il nome di Bismarck rimarrà per 
i tedeschi como un vangelo por tuttii tempi. 

A Friedrichsruhe 
L'arri ll Hohenfohe 
Mcio telegrafico di Friedrichsruhe funzio 
na ’ninterrottamente, 

Malgrado îl rilevante aumento di personale, 
riesco 4 stento a sbrigare tutto l'enorme 
lavoro, 

Sono arrivati fra î mimerosi giornalisti in- 
glesi die corrispondenti di giornali parigini. 
È' giunta anchè l'onica sorella di Bismarck, 
che vollo vederlo per l'ultima volta. 

Ìl desiderio fu esaudito; però dubitasi che 
si potrà tenero aperta la bara fino all'arrivo 
doll'imperatore, atteso per oggi. 

La salma è stata già composta nella bara. 
I lineamenti, contraffatti, rilevano le traccio 
di unn ngonia terribile. Questo particolare è 
affermato anche dal personale del castello. 

La mascella inferiore essendosi rilasciata, fa 
dovuto legare il mento con un fazzoletto in- 
torno al visp. 

Continua l'aftuenza del pubblico: innu- 
morevoli le corone o i ‘telegrammi di condo- 
glianza spediti da tutte lo parti. 

Una doppia guardia di corazzieri fa il ser 
vizio d' onore all' ingresso deleastello. 

Attendesi un riparto di artiglieria con due 
cannoni. 

La guardia d'onore alla bara è fatta da 
un distaccamento del reggimento di fanteria 
numero 31 o da un distaccamento dal regi. 
mento corazzieri Halberstadt, 

Un piccolo numero di personaggi fa ammesso 
nella stanza mortuaria. 

Hohenlohe giunto iersera ‘alle 8 al castello 
depose due corone, nna addirittora grandiosa 
di rose bianche con nastro nero, in suo nome, 
ln seconda di crisantemi gialli del Ministero 
prossiano, 

Ncancelliere si trattenne presso la salma circa 
dieci minuti; quindi recossi nel salono ove tro- 
vavasi raccolta la fumiglia. 

Ta duchessa Carlotta Meiningen (sorella 
dell imperatore Guglielmo) annunciò per tele- 
grafo la sua venuta a Friedrischruhe per assi- 
stero ai fmerali. 

La famiglia Bismarek” però risposele rin- 
graziando e soggiungendo che per ora non sì 
sarebbero fatti funerali non essendo preparata 
la tomba. 

La sepoltura della salma 

Già nel giugno 1896 Bismarck scolso 0 do- 
stinò come ultima sepoltura per la sua salma 
il Colle del Cervo presso Priedrichsruhe; e 
fin d'allora avera pure dettato il proprio 
epitaffio, così: « Qui riposa il principe Bi- 
smarek, un fedele servilore dell'imperatore 
Guglicimo I. » Bismarck avera perfino scelto 
fl genere delle lettere da adoperarsi par l' opi- 
grafo. 

Attualmente sono În corso trattativa con lo 
autorità competenti per la tamulazione della 
salma. 

E' probabile che la salma rimanga custo- 
dita nella stessa camera mortuaria fino a che 
sia pronto il Mausoleo da erigersi sul Colle 
del Cervo: altrimenti, îl sarcofago vertà dé- 
posto nella cappella d'un podere vicino e 
disabitato, di proprietà del sig. Specht Solange, 
che fu amico di Bismarck. 

La benedizione della salma obbs luogo fersera 
avanti a nr ristretto circolo di famiglia. 

Il certificato mortuario di Bismarck dichiara 
che l'edema al polmone fa la causa della morte. 

Il conte Erberto è indisposto in seguito alle 
forti emozioni di questi giorni. 

A Berlino d'ordine dell' imperatore si terrà 
una gran cerimonia funebre in onore dell'estinto. 

Già tutti gli edifici, pubblici 6 privati, sono 
paresati a lotto, 

Non è ancora stabilito fl giorno di questa 
on 


cer 

Al momento di questa ceri 
resterà chiusa. 

L'arrivo del sovrani a Kiel 


la la Borsa 


KIEL, 2. — L'imperatore è giunto iersora 
alle ote 9,30 a bordo del yacht Hohenzollern 
salotato dalle squadre ancorato nella rada. 


L'imperatrico è gionta allo ore 9,46 pom 
da Wilhelmshoehe, vestendo Îl lutto © si è re- 
cata subito a bordo dell' Hole 

Per il di 


affari esteri, de Bui 
Guglielmo li e la famiglia Bismarck 
BERLINO, 2, orè ]l a, — (Hermann) — 
oramai non ti è dubbio che il cada- 
è aggeito di dispute 
manciata per questa mat 
dell'imperatore © dell'imperatrico a Prie 
chertibe, 

Nataralmonte l'imperatore desiderava vedere 
per un'ultima volta i lineamenti di Bismarck 
4 di stringero la mano al. defanto; fia, ièrsera, 
dopo che la salma fa benedetta dal curato del 
16 bara fa ghiusa. 


rimasto puro. 


Ogni nume 


Per la Pubblicità rivolserai alto Coma Mansenatein e Vogler 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


separato cent. 5 in tutta Itallax 
\mministrazioner: vià Nico tag 3. ROMA. 


mente offeso da questo fatto, perchè annum- 
tiasi ufficialmente da Kiel che Gagli-Imo par 
tirà alle tre pomeridiano e arriverà & Pots 
dam allo 11 di sera, a 

La notizia non piò significare altro che 
l'imperatore ha abbandonato il progetto di ro- 
carsi a Friedrichsrube © ritorna direttamente 
a Potstim 

L'imperatore aveva incaricato anche Rhei- 
nold Begas di formare la maschera in gesso 
al principe; ‘Begas, che si trora ad Ostenda, 
inviò un uomo di fiducia a Friedriehsrahe per 
formare la apaschera, ma. Herbert Bismarck 
non lo ammise nol castello. 

I fBegas eri stato inoltre cato dal- 
l'imperatore di farò il disegno” di un grando 

i in gran tenuta deî co- 


sarcofig>, con Bismarck 
razzieri. banchi. 

Herbert non ammise neppuro Lenbach a faro 
glî schizzi per un quadro! 

Non appena ricevata la notizia della morte 
di Bismarck, l'imperatore talegrafò al segre- 
tario di Stato conte Posadowsky di faro i pre- 
parativi per ona grande pompa fimebre na- 
zionale a Berlino sulla Koenigsplate, avanti 
al nuovo Reichstag, sullo stesso posto ovo sarà 
eretto un mgnumento nazionale a Bismarck. 

L'imperaffte desiderava di ro i 
cadavoro di Bismarck qui e dopo solenni fi- 
fedri essquie dargli sepoltara nei mausoleo dell 
parco’ di Chariottemburg, af piùdi di Gu- 
glielmo IL 

Como è nòtò, quisto matsolso ha un ca- 
tattora provvisorio. 

Guglielmo I e l'imperatrice Augusta saranno 
seppelliti in un nuovo tampio che sarà termi- 
nato nel 1900 e l'imperatore voleva dar dufini- 
tiva sepoltara a Bismarck vicino a Guglielmo I 
nel nuovo tempio: E 

Ma questa intenzione nou pod vanit at 
tuata poichè Bismarck nel sno testamento di- 
chiara di volera.assere sapolto in un semplica 
mausolso che sarà eretto bentosto sul cosid- 
dotto Colle del Cervo nel parco di Friodriclisrahe 
in una località ove quanti passeranno in fer- 
rovia sulla lînea Amburgo-Berlîno potranno 
vodero l'ultima dimora di Bismarck circondati 
da querele, faggi od abiti. 

Questo mausoléo surà finito ai primi di ot- 
fobre; fino ad allora la bara, resterà nella 
stanza funebre. 

Ancora non si.sa se la solenne dimostra- 
zione funebre nazionale sulla Koenigsplats pro- 
gettata dall'imperatoto avrà luogo ugualmente 
senza îl cadavere di Bismarck 0 so il progetto 
sarà totalmente abbandonato. 

Lim tore andrebbe a Friedrichsruha 

BERLINO, 2, oro 4 pom. — (Zermann.) 
Nello regioni competenti assicurasi che l'impe- 
ratoro passerà nel pomeriggio da Friedrichsuho, 
scondorà dal treno e farà una semplice visita 
"dì comdoglianza al castello, sènza trattenorvisi 

Lo condoglianze dugli Stati Upiti 
* L'ambasciatoro degli Stati Uniti, Androw 
Whito, ha espresso al segretariato degli affari 
esteri, por ordino del presidonto della confede- 
razione Mac Kinley, la parte che il gororno.o 
il popolo degli Stati Uniti prendono al tutto 
della famiglia Bismarck e della nazione toda- 
sca; profondumento afflitto per la morto del 
principe di Bismarck, la cui memona è legata 
per sempre alla grandezza dell'impero tedosco. 
Un'Intervista col dottor Schweninger 

Le condoglianze di Fr. Cluseppe 

VIENNA, 2, ore 10 antimerid — (Z.) Il 
Nous Wiener Tageblatt pabblica un’niai 
sta del suo corrispondente col dott, Schweninger, 

Essa contiene molti particolari sulla malat 
tia del principe, in parte già noti. 

Nl principe gioredì mangiò e beretto secondo 
il solito: alla sera fumò tre pipe 6 chieso che 
gliene venisso preparata uma quarta. 

< Adesso basta — gli osserrò il dottore — 
sono le undici, ed è ora di riposare. » 

Bismarck gli rispose sorridendo: 

« Ma sono appena le undici! » 

Il dottore soggiunso; 

< E' vero ma devo partire ». 

< Allora è un altro affare e ha ragione — 
replicò l'es-cancelliere — edebbo proprio an- 
dare a dormire. 

« Quella sera — ha proseguito 51 dottore 
— partii da Priodrichsrobo è mi recai in Sas- 
sonia. 

< Dl principe di Bismarck ammalilosi 
nerdi, si aggravò tosto e fui chiamato a 
dtisrchiube por telegrafo 

« Naturalmente, partii immediatamente ma. 
stanco pel viacgio, addormentatomi nel va- 
gone ove mi trovavo, non scesi alla stazione 
doro bisognava cambiare treno per Berlino. 

< Questa circostanza spiega il ritardo con 
cai arrivai al castello quando il principe era 
già entrato in agonia: spirò poco dopo per 
edema polmonare... > 

Lo condoglianze di Francesco Giuseppe fa- 
rono presentato a mezzo di un telegramma da 
tato da Ischì redatto in termini cordialissi 

L'imperatore rilera i meriti del principo ed 
esprime il grava e sincero dolore per l'irro- 
parabilo pordita. 

Herbert ringraziò immediatamente. 

La stampa russa 


. — (Nin). 
produsse 
in questi circoli politici. I 
cano intere colonne al Iuttuoso 


giornali 


Niciosi rilevano che l'er-ca 
grande amico della Russia, 


Gortrchiakofi 
arezza fi la 
uza £TALCO-TOSSA, 

ali indipendenti gi 
i frasi l'opera di Bismarck; 


In giro per il mondo 
Rieti sacipa, vi 


al mondo molte persone matinconiche: fn vil 

tura le cicale di mattina 

iovinetti costretti a rif 
valtire negli esumi di riparizione, 

è cqnvegato tra esd i loro amiel e fe 

leeo mamme, che furono bocciati perchò cmntono 

fare domando che inibsrazzaronp i loro esamivatori, 


i 
i qualj sono del {diot, io "sente È rive do- 
Vere nata Mi ‘ptt bollare col marchio di 


Num, 213 
esempio glorioso lx 


n sapina dei 
fesa cio” Sprorato. Hull Zeta TE situato 
agli esi di baccelloro, 

Scatto di sbumazini: 

— Vodi,;papà ? che cosa ti dicevo ? basta 
molto ingegno. per essere. bocciato, Proprio 


in 
Zola 
il scrittoro fa bocciato negli. esami dl: 


(Nuoro balzo dì sbarszini: 
Si ma-vott dunque? So i dico 
Bene la materia per 
l'odio doi professori. Maemotto ! 
È la madre pensa: 
- = Infatti sono un del macchio di Da 
Danque Zola era allievo al liceo di San Lalet 
[audo, nell'agosto dal 1859, si presentòagli 
li baccellierato in acionza, Ar a risposto con er 
semo di matematica, di fisica, di i, quad 
un professore lo interrogò in storia, letteratura 
moderne. 
Pa no dito, 
storia, per esempio, secondo quel che narra 
nno ati» Fiat Allo dine finto tore 
date: sbagliò di circa cinquecento anni per'indicare 
epoca della morte di Ciciomagno!.. 
resto in proporzione. 
Questa è una cosa che son paò nom far 
A futli i bravi figliuoli cha, per avee letto tro 
-Nanà dietro i baschi, durante lo lezioni, e 
Aver letto troppo poto' le storia di Tito Lirio 


l'aritmetiea. di Bertrand, dovranno « tornare 
ottobre. » 
‘anti nugurii, 


Ho alinanzi uno di qfei fogli velanti, che 
distribuiscono neile vie, di giorno, per invitare 
cittadini a recnrui ta questo o quel cat la 
Si tratta di una serita a Frascati, come ate 
manifesto; che vicerera Invita ad un caffò 
Roma, in piazza della stazione. 

Con un po' di fantasia... E di fantasia l'ordine» 
toro della verno molta: basti diro ché 
la impiegherà, o meglio la bracerà, in una ilunole 
nazione. fantastic 


della schiera di suona 
altrimenti  saluteram 


« Soninino, cantiamo, in do, fe, fa, si mi, 
Gentili, onesta — andiamo ben d'accord » 
A questo panto il lettore si chisde: giacchè suo» 
fano tanti strumenti, che bisogno hanno di c- 
tninciare a suonar la lira? ne restano suonato la 
musa e la grammatica, con le quali la gentili cas 
tattici € non vanno ben d'accrt 
E l'inno sile ad altezza di lirica pindariana: 
la Italia (la terra d'amore) 
Qui batto il nostro coore 
A Vienna ci siamo nati hi — 
Noa si ritorna più — si resta qui 
Vostri piausi noo sono invani 
Evviva} nostri cari romani 
a sei bella — séi bella si 
Non partiamo — restiamo quit 


Proprio, questa notizia. fa tanto 
piacére, perchè centi un vero vuoto: ed na 
po' di musea in do, ro, mi, non fa mal 


malo Solamente, provo un 
povare.s34, la cha trovo 
dello gontiti dame: perchè 
cantano è non suona 
Perchè, poi? 
Misteri, come il, mare profondi! E quale tre. 
mondu fatica per loro, quella di creare un reperto» 
tio dove non siano che cinque noi 
Via, situo buone, pacifichino | 
è poi nato difficile. Ci raccoman 
E tutto il resto va 
Non incani la caatatrici suoneranno nelle feste 
di Prascati, a pizza della Stazione: emo fanno già 
Bei progrossi nel verso italiano. Speriamo bene. 


x 
La o rersazione verta sall'istinto degit animali, 
@ ciucdbo dia cupi curo. ped 
— Pare, dico Turacclotetti padre, che, quandk 


dolore per quello due 
escline dalla cantate 
ridentomente esso nof 
tn quello noto. 


SCCI 
jo por questa, 


- | ia alto mare una nave è in procinto di naufragate, 


i togi si affrettano ad abbandona... 
È Turacciolotti figlio, con molto Intereuo : 
— Per andar dovo? 

Richel. 


I discorsi del giorno 


FRA LE < VEGCENTI 

Dunque, ecco en'altra napolitana, un' altra 
miracolosa (?) veggente, la signorina d'Ettorre, 
che fn stupise il mondo partenopeo colle se 
meraviglie! Essa fnvero, 0 amico lettore, pre- 
dico cogo meraviglioso per sè, che, in compone 
#0, sono assai poco confortanti per il prose 


mo suo. 
Giudicamo tu stessò dando una corsa al 
guento brano di prosa, fatica particolare È 
un cronista di giornale, cho s'è recato ad Ms 
tervistaro la « santa » al vicolo Pendino: 


— Th che rapgorti, ha 


ghiesto cronista. vi tree 


oi csm la divini 
novembre ilell’ ano scorso sposta 
la siguorina — Gesù Cristo è edito spiritualmente 


— È come vi sita accorta del 
= fio avota la rivelazione divida B 
ù, È poi ha so; 


ascerà 
J0 ancor 


pioli 

quanto verrà al 
ò in agoni 

1° asia si oscurerd, è rimborberà il ci 

fragore dei tuoni. % questa min 
i 


a la terra 
i cielo di 


vga 


— Solo per la notte del 5, chball'alba del giorn 
dopo, risusciterò da morta e 
paletto, il Messia 
2 Quali avve 
d 


quonti 


sia E 
ando un grido che vechega 
o, e lo genti si prostraranof 
sso tempo il Sommo Pontelice 
, mentre tutto lo_ came 
da nessuno, suonoranno & 


È fori bianeh 
cem già 


, ed anche sf 


dino di sacerdoti. Questi sacerà 
tutte Jo funzioni religione) 


adun solo. 


seno il memen 
#8 voi cho larata dopo aver dato alla Iuos 
Montis 


ord pap sei giorn 
conta Ta 

rà tre gioroh, Solo Îl [na LI 
Ì dopo sarò abusa lù ciel 


ca 
ti 


— Ma voi. avete parlato di una nuova èra, che co- 
rà per il mondo, 

Mulnoezt Per o principio lla terza ed ultima dra, 
clio durerd mille secoli: Quast'ultima sard un'èra di 
felicità per lo genti. AI giorno del giudizio. sarà. 
folito l'Inferno ed Îl Purgatorio, @ tutte le 
Voleranno al cielo, dove godranno le ineffabili delizia 
del Paradiso. 

"Satana solo rimarrà nell'Inferno perdendo però 
duo terzi della sun potenzi 

"— Ancora una domand 


1 
‘ed ecco perchè solfro tanto, giacché qua- 


ni prima di partorire cominciano per me 
le soflsrenze, lo piango, piango sempre, perche tutti 
gli umori in questo periodo di gestazione si trasfor- 
Tano in lagrime. 

Ebbeno, lasciamo piangere questa novissima 
< illuminata » la qualo richiama alla memoria 
quell'altra famosa signorina Couesdon ela non 
meno famosa Ensapia Palladino, questa napo- 
itana, cho banno fatto strabiliare Parigi © il 
mondo, 

Che proprio, domandiamo, în questo scorcio 
del secolo XIX, si debba prestar fede a scem- 
piaggini si Eppure, sì tratta di fatti 
constatati ; sono feno/feni-palpabili, a cui am- 
bedue i sossi — poichè. il nevrotizmo. non è, 
tomo molti credono, un privilegio triste delle 
@onne — vanno soggetti acquistanito—precisa- 
mente la curiosa virbù... di faro dei mirati 


Nulla di nuovo, veh! lettoro curioso. — I 
casi di vegenti sono vecchi quanto îl mondo. 
I pagani ebbero le sibile che cadevano in o- 
stasi, colla schiuma sulle labbra, e finivano 
{profetizzando... in: preda alle convali 
quello il < Dio » che s'impossessava del loro 
corpo, © facora uscire dalla loro bocca la pa- 
rola profetica. 

I Romani avevano eretto tempi nd Escala- 
pio 0 a Serapide, dui quali î nevrotici, ploni 
di fede, uscivano guari 

Col cristianesimo, l'estasi profetica non si 
estinso anzi i prodigi, le rivelazioni, lo_con- 
vulsioni, i visionarii, gli estatici, i voggenti si 
inoltiplicarono di giomo in giorno. — e fu- 
mono i santi dell'ascetismo ! 

Sono rimaste celebri lo estasi di Santa To. 
rosa o di Santa Caterina da Siena, nelle quali 
la natura essenzialmente isterica si manifestava 
con la catalessi, lo visioni ed i rapimenti o- 
statici. 

La pletora degli estatici nel Medio Ero fu 
determinata quasi sempre dall'ascetismo, dal- 
Panica idea di Dio, che, altissima invadova il 
‘pensiero universale e cho ssi esplicavi” coi più 
Strani fonomer 

Nelle estasi, in eni lo spirito rimaneva com- 
letamente assorbito, i corpi. si bollivano di 
stimmate sanguinose nello mani, nei piedi, sul 
petto degli estatici. E la fede cattolica, per 
analogia, vide în quei segni esteriori la rap- 
presentazione delle piaghe del Crocefisso Naz- 
zareno. 

Ta paura della pisto o la superstizione re- 
ligiosa diedero il massimo sviluppo agli iste- 
rici, cho il volgo ritenne invasi, ovvero ossessi 
dal demonio. 

La erudiziono demoniaca medievale è ric- 
chissima di tradizioni in Francia, come in Ger 
mania e in Italia... E' una ridda fantastica di 
demoni 6 d'indemoni Roba da far rizzaro 
i capelli sul capo... di chi ci crede; 

I nuovi tempi razionalisti, ridussero di molto 
l’ascetismo © così sono terminato lo epidemie 
tonvulsionarie, como quelle delle famose mo- 
fache Orsoline di Laudun, e quelle altre, non 
meno curiose, delle monache di Auxonne, di 
Quello di Santa Elisabotta, dei protestanti delle 
Cevennes... E così finirono i trembleurs o lo 
miracolose guarigioni: — invece, sono rimasti 
ili isterici del secolo nostro, che, a furia di 
autosuggestione, trovarono guarigione ai loro 
mali nei santuari di Pompei e di Lourdes... 
I lettori della Zribuna cho ricordano la pitto- 
rica relazione di Emilio Zola, no sanno bene 
qualche cos 

Guarigione, ho detto, - perchè precisamente 
quella sono guarigioni vere, come veri sono 0 
visibili i prodigi dei bramini e dei fachiri in- 
Giani. In costoro la potenza dell'inmaginazione, 
l’antosuggestione è la causa che farà compire 
negli isterici lo più meravigliose guarigioni ed, 
occorrendo, li furà anche essero veggenti © vi- 
sionari come la signori ttorre, che occupa 
la cronaca napol — ‘come la sf 
gnorina Conesdon o come Ensnpia Palladino, 
la medium famosa. 


Chi non ricorda il rumoro menato, nel feb- 
>raio '97 a Parigi da questa Eusapia Palla 
dino? Anche lei era napolatana, bruttina an- 

benb, piccola, bruna 6 grassoccia. Fino dal- 
l'età di sette anni, le allucinazioni la perse- 
guitarono, giorno e notte. Fino a che giunta 
ai 22 anvi la brava medium si votò comple. 
tamente allo spiritismo. 

Lo spirito suo famiglian sua seconda 
personalità fu John King, il fratello della fa- 
mosa Katie King, che era il fantasma dello 
spititista o chimico William Crookes — quello 
dei fubi luminosi 

Codesto «spirito » ebbe la figura di un uomo 
dal volto un po’ angoloso, dalla barba m 
piena, alla foggia araba. Era arvolto in u 
Îungo camico o durnus bianco © portava in 
capo un turbante bianco. 

Coll'aiuto del suo spirito, l'Ensapia foce 
prodigi, accendendo lumi a distanza, suonando 
fl tamburo senza toccarlo, togliendo gli occhiali 
alle persone senza far uso dello mani, suo: 
nando la tromba... mani e piedi legati... e chi 
no ha più no metta. 

In Francia trovò ammiratori © credenti; gli 
inglesi più positivi furono quasi tutti 
frattari. 

La «Società per la ricerca delle sciénzo 
psichiche » la respinse; scienziati 0 prestigia 
tori dichiararono, dopo 20 seduto, che era 
tutta una frode dal principio alla fine, pur 
riconoscendo cho era una frode fatta con tanta 
abilità, che Ia povera donna avrebbe dovuto 
studiarla a lungo ed accuratamente, 

Altri poi dissero che infatti Ensnpin tre- 


cava, ma che i suoi trucchi erano incoscienti 
una « forza 


accanto al magnetismo ed all'elettricistm 
L' Eusipia venne anche a Roma nel 
trovò lo più vivo simpatio nel celebro 
ràsky, como eccelso simpatio © fiducia cioca 
trovò poi a Napoli e a Milano. 
Se 


Tnsiomo alla Palladino, si ebbe la signorina 
Qonesdon, in'alfra veggente che ha tenuto 
sveglia l'attenzione pubBlica per circa 3 anni. 

‘ostei ha 27 auîti, è brotta anche lei; ha 
dato ad intendere a Witto il mondo d'avere dei 
collogui intimi con l'angelo Gabriele. 

Fu un tene. che Ìa scopri e lo foco at 
torno una resleme stropitosa. Subito tutta Pa- 
|sigi non feco altro cho parlare di lei. L'an- 
gelo consultato si esprimeva in cattivi versi; 
© con una prosa assai zoppicanto nella sna 
forma poco celestiale.. Ma Parigi se ne ap 


passiond egualmento e subito si focero — 501 
sorio — inchieste, duelli e processi. 

Dl 7 aprilo 1896, edi al 
spada fra Gaston Mery, redattore della Libre 
Parole © Possion, redattore del Jour. — Il 
motivo?.. — Una polemica sorta per la si- 
gnorina Conesdon, che Méry aveva difeso contro | ziono. 
lo malo insinuazioni di Possien. 

Il canonico Brettes, a nomo della Società 
dollo scienza psichiche, fsce una. relaziono, nella 
quale copeludeva: «se la signorina Conesdon, 
è inspirata da uno spirito qualunque, questo 
non è davvero uno spirito divino... » È questa 
conclusione — sfido io! — fu quella adottata. 

Segni il processo pel duello. La veggente di 
via del Paradiso — si chiamara così dalla via 
in cui abitava — complicò questa azione giu- 
diziaria con una querela per diffamazione con- 
tro Adolfo Possien del Jour e contro Perreur, 
gerente del giornalo, lo stesso che ora è accu 
sato con Zola — © chiese 25,000 lire d'inden- 
nità, (L'angelo Gabriele era davvero molto pra- 
anti però farono condannati 
solo a 25 franchi di ammenda per ciascano 6 
a 100 lire di. danni. 

Caratteristica di tutti gli 
Unica loro preoccupazione è di attiraro l' at- 

iono ultruj, essi sentono il bisugno di fure 
jo come lo « persone no: 
nostri, L' intervista che ho 
riportato poco fa. prora 
signorina D'Ettorre non fa 


tico 1) I duo qu 


isterici è la réclame. 


parlato-di loro... propri 
Topi. 


TÉ 7 _}gAA 
NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegrammo particolare) 
LIVORNO, 2, ore 1,50 po 

Tersora sono arrivati molti nuovi bagnanti. 
rioeno 8 corr, è ‘convocato in sessione oe 
dinoria il Consiglio 
Tra l'altro, tono all'ordine del gi 
residente, del vice- 
vioo sogretario, e la nomina 

vioco la preidcaza, vi fa da più perl 
et lenza, si fa da pl ‘nome 
dal conta” Reeciln” Orlando; ni, vi eno benela» 
formato, egli avrebbe espresso il vivo desiderio, 
conto È voti generali della cittadinanza, di non 
partecipare, almeno por ora, alla vita. pubblica li- 


— Le gare domenicali dibero sono riprincipiate 

domenica scorsa, n questa Società. mandimentale 

soncsssiono del comando 

prossima, 8 -core,; comin- 
clerasmo lo consueto esercitazioni. 

— Il nuovo presidente della Commissione am- 
ministrativa del nosteo Ticovero di mendicità, car. 
ax, Ugo Fortini, ha. aperto 
tosoriero © di custode dell'Istituto medesimo. 

— Il contrammiraglio Marchese, comandante la 
rogia Accademia navale, s'imbarcherà coi rima- 
nenti alliovi, pel viaggio d'istruzione, ieri comin- 


meridiane — (edi) 


ua deputato pro- 


il conéorso ai ‘posti di 


in 
— ultimo esperimento dato alla senola di 
canto diretta dal maestro Ippolito D'Avanzo, hu 
avuto buonissimo esito. 

of. Temistocio Cavolcoressi ha avuto ri- 
ieci mesi di reclusione, la pena di due 
riportata dal nostro tribunale 

Ricorrerà anche contro la 

di Lucca, in Cassazione, 


ll Re a Ceresole Reale 


TORINO, 1. — (Piero). L'ass 
Torino sarà di pochi giorni. Da 
recato stamano dopo l'affettuoso ricovimento di 
Cuorgnè, jl Re evelgerà lo suo caccio per la vallo 


uindi a Torino pel disbrigo di alcune 
faccende e pel ricevimento degli onor. Pelloux e 
Martini, il cui arrivo a Torino fu annunciato dai 


Sbrigate lo cose di Stato, il Ro pu 
o, percorrendo la stema linea 


la promessa dell 


Di ritorno da Valdieri non:è improbabile u 
Urovo gita a Monza, pri 
consueto 0 preferita caccio allo stambecco — nella 


f Ta AT 
La Regina : a » Gressoney 


GRESSONETY, 91 luglio. — Oggi era la prima 
ho di quest' anno 
soney; e vi era quindi un' insoli 
chè tutti sapevano che oggi, smesse ed obliate lo 
‘hetta, tutti o qua 
mente avvicinare la Regi 
parlarle, almeno vederla © sentirli 
Infatti, verso le 01 
iazzalo della chiesa sì tramui 
alquanto democratica se si vuole, ma perciò ap- 


M. passa a Gres- | 
la animazione. Poi- | 


Quezlo spettacoletto io l'avrò visto, ducchè 8. M. 
vieno a vilieggiare a Gressoney 

nta Volte: ma con tatto questo, attesa la sua | 
ginalo varietà, dificiliment 
Vi basti dunque sapere che, w 

fa presentare dal ca 
dama di Corto tutto quello person 
noscono © rivestite di qualche 
moriti personali ed a tutti la 
cho gontilo ed acconcia parola 
Fra coloro che o 


per lo meno un 


riescirei a descriverlo, 
do dalla chiesa, | 
xe d'onore e dalla 


ndo, o note per 
gina sa dir qual 


paziarono aL M. cito a caso | 
qualche nome che ho ricordato: anzitutto la fan 
glia del barone de Peo 
, il marchese Gui 


ol, il bravo pittore Van. 


ò col maggiore Arata comandante la 
toria di artiglieria da montagna 
giungere qui domattina) 

zioni © facendosi presentare gi ufficiali 
toria che sono già arrivati. Si trattonne ancì 
rivolgendogli parole di lode, col cap. Torre 
oto a 8, M. per interessanti esperimenti 

compiuti a Giresso: 

fumeno 8, M. rive 
tia per la mazione d 


domandandogti informa. 


Al on. Galimberti il Ra rivolse caldi ulogi per 
il patriottico edelerato discorso tenuto alla” com- 


duello alla | memorazione di Galliano, nella scorsa domenica a 


VicolrteFomano ; 

— Il generale Tirditi proseguo il suo giro 
clettoralo nelle frazioni ovunque incontrando vive 
simpatie por cui può affermarsi sicura la sua ole 


PS, 
Tra Vercelli e Torino 


TORINO, 1. — (Pi ). Sono în obbligo di se- | è certo la personalità più ar 
(piro) Sine i vbllgo i pe | VEIL ona Pi ngi cinte 


gnalarvi l'entusiastica amichevole 
ieri ai vercellesi, convenuti in pu 


cou divessi troni speciali, a visitare la. sorella | circoli socialisti ed attrazse nell’ 


Torino. 
Il patriottico pellegrinaggio, organizzato da duo 


colleghi della stampa torinese, Debato della Gaz- | condanna 


s0 non sono tali da infondero nel Tribunalo una diver. 
ta convinzione. 
; Neeun fatto è venuto a dimostrare un accordo fra 
i tre odiemi accusati, non contando che hei giorni 
doi tumulti, ed in quell cho preosdetoro si sane 
riuniti od anche per mezzo d'interposte persone, 
diano potuto concertai {ra di loro per dirigere il mo- 
Aiancando la prova del concerto rimane ad ammi 
nare quale fu la parte che ciascuno a indivi 
dualmente presa nella preparazione degli avvenimenti 
© nei giorni della sommoma. 
Dai rapporti esiatent 


atti consta che il Turati 
spiccata ed infiuente del 


n 
eee 

Cron Die 
mi Fu già condannato per un articolo scritto dopo la 
De Felice. Altra volta lo fu per la pub- 


setta del Popolo 6. Demaria' della Stampa, dal. | bicazione di un almanacco socialista. Nelle dimostra 


l'avv. Ferraris @ dal 
prapied Folino Todo, sontò da Ermenegildo Gal 
i, lo stimato direttore della Sesia di Vercelli, 


non fu soltanto un'affettuosa dimostrazione alla 
città, collegata nei secoli dalla comunanza degli | N 


del 1896 parlando al pubblico tumultuante, elo- 


inpetto na vanti da giò gi student! i Paro i quali per impedire la per. 


di soldati per l'Africa averano svelte le rotaie 

Ila ferrovia e fu con quelle parolo causa di disordini 
poco dopo successaro alla Stazione centrale. 
‘ntumerosi suoi scritti trapela sempre il disprezzc 


iotonti patriottici, ma anche un omaggio ben do- | per le istituzioni @ l'esercito. A lui si deve l'inno dei 


vuto ad un illustre compianto figlio delle risaie, | lavoratori, divenuto il grido 


dei socialisti. E' 


Galileo Ferraris, alla coi memoria i concittadini | designato quale autore in unione al Rondani ‘del ma- 


posero una ricta corona. 


Tl banchetto che i vercellosi tennero al Risto 


nifesto ai lavoratori italiani di cui si è sopra parlato. 
Certo egli no ebbe conoscenza prima che fosse divul- 


rante Russo offrì modo a Tommaso Villa, al col- | Come già si è detto, riel 6 maggio volendo raccoman- 
lega Denbate, al sen. Fuldola, a Piero Lucca, al | der ni tumulinanti la calma od attendero il momento 


pubblicista Gallardi ed. altri, ‘di esplicaro tutti 
sentimenti di affetto, di alte idealità, di fermezza 
di propositi per la gioria italiana, che animarono 


tenimento dell'ordine chiese al funzionario di P. 8. 
che. era Ià in servizio, di poter agire e di far ritiraro 


sempre le duo città, baluardo agli attacchi, stra | i soldati non volendo che essi nusisteseero a quelle e- 


neri, cl 
-n07 sorpassarono mai l'eroica Vercelli. 


n 
Il varo-di un piroscafo 
(Nostro telegrammg particolare) 


GENOVA, 2, ore 5,50 antim — (Massa) 
Stamano allo 10,15 al cantiero Ansaldo a_ Sestri 
Ponente, sì varò felicemente il piroscafo Bosnia, 
delia. Navigazione Generale, destinato agli scali 


dell'Adriatico. 
Fa madrina la signorina Giannina Gambaro. 
Erano presenti, oltre a molta foll 


riescirono talvolta a varcare il Ticino | sortazioni alla 


deputato 


ivolta. 
Nel pomeriggio del successivo giorno 7 in 
delle barricate di Poria Venezia, sentendo 


Pizzorni, Cadenaccio, indaco di Sestri, il senstoro | nisti © fuochisti che potè essere fortunatamente scon 
Bombrini o Crespi direttore compartimentalo della { giurato. 


Navigazione. 


L'accusto De Andreis fino dall'epoca in cui era 


arteazione trova già nel nostro porto pronto a | 1t%deato protestò aperiazmento opinioni repuiblicane 


entrare in servizio, 


La bomba di Lentini 
(Nastro telegramma particolare) 


foco uttita propaganda delle «uo teorie; 
coll'itituzione di circoli conferenze e disrorsi pub: 
Rlic, tendendi sempre allo scopo di cambiare violen- 
tocpent ala prime asino la conituzione politica 
tato, parlando sempre coi sarcasmo della per 

sona del Re e della Roalo famiglia. 


STRACUSA, 2) ore 315 pom, — (Corpoci) Il "È dimostrare quali sieno sempre etate le so idec 
altro | bettotà. 


procuratore del Re, il giudice istruttore, ed 


tro 


ricordare che avendo il giornale La" Prottneta 
’arma gilerito am suo discorso fatto in commune». 


font «i vono recai Leti ge, le getto | fazio la mao di Nasa cneraa cho gi re 


i, intorno all'esplosione delta boraba. 


fatto dire emere necessaria un'erofuzione mentre agli 


Fal ftt coco duo vende na accerta che | intona ne eolie un Snai 
te feta gta devia a E BL | ceti ite lito di iti 


sonale. 


L° altra afforma essero stata opera degli anar-| "ui 


chici. 
Difatti diverso lotti 


disse chè il popolo per ottenere le sue rivanidioszioni 

nn Da altro mezzo che il voto e la carabina. uni; 
primi giorni dello scorso maggio ottemp 

‘ad un incarico avuto dal Comitato italiano del quale 


anonimo avvertono che | è uno dei cinque che lo costituiscono, fu durante £ iu 


alire bombe, cariche di dinamite, dovranno caplo- | multi a Parma, Piacenza © Pavia per omervare quanto 


dere quanto prima a Lentini. 


Lp aa SEEPERI.: 
Por tali minnocio si è preccevpati 6 si sono ope- || rn collaboratore eù ispiratore di articoli dallialia 
arrosti. 


[Tribunali militari 
La sentenza di Milano - 


Ecco il testo della sentenza pronunciatà ieri 


dal tribunale militaro di Milano : 


del Popolo organo del partito repubblicano, di quel 
giornale ché nel suo numero del 7 maggio, a, 
già incominciati, scriveva che " i tutori dell'ordine a. 
verano sete : setò di sangue. ” (1) 
Nello cartello trovate negli uffici di quel giornale 
" tava scritto che il De Andreis 


stare contro le 

Sempre pol giorno 7 fu visto in varie località gve vi 
erano rivoltosi. Mentre ora a casa, due giovinelli lo 
andarono a cercare per condurlo all'Ztalia del Papolo, 
ove erano riuniti varii repubblicani e nel recarvisi lun. 


In nomo di 8. M. Umberto I per grazia di Dio e | 80 il Corto Garibaldi parlò in modo sospetto, con var 


volantà della Nazione Re d'Italia; 
ll ‘iribunale militare terntorialo di Milano fun 


zionante da ‘Tribunale di guerra, composto dei ni: | Cho verso le ore 15 il De Andreis 
Tirano Oltfver cav. Julgi fenenta Gololieilo; presi. | Veseria jb un punto ove la via er 

ER tom ed ivi avfado cileto i venont del cnsbinieri 
pg Fo cer. Lao: | NPRA II di Trio pesco avunti quest gl muco 
Magnini GIUOPDO | Satsdò d'interponi pet ar coneare i disordini a quale 
giudici, cll'uintensa del | DURO 1 Do Andrea riposo?" Orumai è tali; vi è 


dente; Robaglia civ. Antomo e De Feo een 


maggior; Gordolon U! 
|.e Parigi Giuseppe, capitani, giudic 
‘Alocca, 


po, d'anni 41, nato e do: 

iano, ingegnere, deputato. 

Turn Piuppo 

domiciliato a Milano, 
Morgari Oddino In P 

domiai 


to a Home, pubblicista, doputato. 


è col mezz 
o dell'in 
riunioni @ leghe di res 


di partiti sovversivi di mutaro violentemente la corti 
tuzione dello Stato p la forma di 


tu Hietro, d'anni 30, nato a Canzo, | sette, cercato di dare la significazione dell'itmpomit 
to. 
nato a Torino, | il 


i priuni tuo dal 7 maggio ed il terso dal 14 | parole stesse, lasciano nel 


overno, riuscirono | sordini in Milano si trovi 


mono estraneo a quel quartiere, poco prima che 
. | vii erogomero le barricate ; 

trovò sul Corso 
sbarrata dalla 


sauigue i” 
Che, sebbonò a queste parole siasi dall'accueato è da 
qualche testimanio che pretendeva emersi trovato 


ta in'eui si trovava di 


far valere la ma autorità, piro 


0 d'oriente col re sean gione o 
tica, il modo co) gosla furono promunciate ie 
pa dei ibunale la convinzione va 
PET approvime la rivolte, tanto che il Felella indi 

Ne a risponergii: “Peggio per loro” ed eb. 
Eolo l'idea di arrestati, ma ci non fece perchè in 


nie ea allo scosc cui. | quel momento doveva attendere ad urgenti incarichi. 
e stabilito fra cmi ed altri capi ora Intitanti | 1! Morgari è al pari del Turati socintistaattivo pro 


dieta del suo partito. Quando scoppiarono è di- 
Dani n | P in Torino di dove parti 


a mucitare la guerra civile ed apgortare la dovasta- | dopo che i giornali di quella città nnnunziavano che 
ziona ed il ssccheggio nella città 
67,869 


ra decorso, cooperando anche im- 


onza ed aiuto 
" gli aco 


li ebbero gli ul 


to siccome risultato al pubblico di: 


alla otte del documenti, delle de 
Lioni dal estimoni e dalle dicbiarazioni dagli sesti 
“Che sai primi dello scorso meggic, in eguito allo» 


gitazioni manifostatosi jo parti del Megno, e so. 
i qua 

to Mus, i varii part 

i tro n 
siasi por farli scoppiare in 
> dol pane non poter 

jonte, la spinta fu data da unmani 

diretto ni lavoratori italiani nel quale sì leggone 

fruai occitanti alla Ù iù 


‘a che stazzpato nel giorno 
vulgata nel pomeriggio del giorno 6 
di Ponte Seveso e Napo T 


" operai adeletti ni 


tiro della P 
degli spacciatori, ma alcuni oper 
bito a ttmultuare ed astenersi dal lav 


seniva in quell centi 
è dito in sompugnie del 
otumacie Dino Roadati è per 
d'ittreezsi prato lutto 
ta, 0 ragoo 

qui dle 


do loro 


he quando quel momento fono. ven 
ato con loro a far le focilat 
fecatos dal questore, dall procuratore 


A proposito dell'artiglieria da montagna. 


nzl, domattina deve giun 


ne | ta 


tra parte. Si dico n 
inattina sul collo d 
ita ed allo manovze della batteria. 


quando si scateni 
n 

della reale comitiva aveva l'ombrel 
nemmeno un momento il pass 
stando al riparo sotto 


a quell'ira di Dio che si rovesci 
alla quale la Regina a 
tanto, come se splendesse il più bel sole! 


a non ladaro più 


Si trova a Gressoney anche Giosad Carducci, în- 
sieme colla gentile poetessa signora Vivanti 
mane l'illustro ur 
SM. A quanto 


nuto a colazione da 
ui ancora qualche 


rica cu 

Per le feste di Cuneo 
11 gonerale Tarditi 
(Nostro telegramma. particolare) 
CUNEO, 2; ore 4 pom, — Accogliendo |’ invito 
dell'on, Galimberti e del sindaco Bocca, il Re pro 
mise d'interveniro alle festo per Îl settimo cente- 
mario della fondazione della città di Cuneo, nel 
prossimo settembre. 


questo giud 
saltanso di 


casa del dott, Gerreiti, nà il tentatò, ma non arvenuto 
Italia del Popoto fra repubblicani © 10° 


convegno 
ialinti sono sufficienti per provare 
stenta di un conc 


a centtozza l'e 


rex aperti 


Milano nei giorni 


direttamente all'azione e procurando 


edi 
Nitori elementi sorti dalla dicumone di quasto prec» 


domata = 
nta, prose il tram, che lasciò prima 
dilano, ove entrò a piedi inosservato. 

Yigli diano che era venuto per assumere informazioni 
sui modi per conto del giornale l'Aranti © per poter: 
he riferire in una seduta di deputati del suo partito che 
doveva tenersi in Roma nel giorno 12 di quel meso. 

Von risulta quanto sabbia fatto dalla sera del 9 a 
tutto Î1 10, Si m che nel giorno 11 era a Lugano di do. 
ve andò direttamente a Roma ove fu arrestato nel gior. 
no 14; 

“Rileuuto che premesso quanto sovra la propaganda 
fatta dal Turati e dal De Andreis nei cirvoli, colle con- 
ferenze, discorsi e pubblicazioni, la parte che entrambi 
hanno preso nei giorni 6 e 7 scorso maggio durante i 
tumulti © delle quali si è sopra parlato, costituivano 


tue Poe meritate 10 guerra civile ed a 
Sure fa devasanione, saccheggio la strage on 
tasoplato dall'as è punibile nella spe. 
: “dell'ultima parte dell'articolo stesso caen: 
no perché ei non potorano igno 

1 oere le comeguente dell'odio 

o fr lo varie clasi sociali perciò 


‘assi Je abbiano volute e sono quindi 
sooperateri immediati dell'arve 

tali pensimente responsab 
peri 
sebbene il modi 


articoli 485, 486 del € 
vo ed 0 bo ria posto in li 

‘per altro catise detenuto : 
Ji aceumti Turati PIPPO © 


del tolo delitto di eni all'articolo 
ala in correlazione all lo 6; 
33, 89 © 40 de so se 

smi nl Anni 12 dì 


i pecpetio dal pobblici ui 
tar Î% durente l'esplazione della 
reato 
PER L'ESPLOSIONE DI LIVORNO 
(Nostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 9, ore 5,25 pom. (Guidr), E' 

to ora il dibattimento dei cinque accomati 
per l'esplonione di Livorna, L'avvocato fiscale Ana. 
Tefci chiede l'asoluzione di tutti gli imi 


l'accusa con 
versivi. La 


di prove; sostiene invec 
tro tre per affissione di manife 
sentenza si avrà tra u 
Domani saranno discussi 
i fatti di Livorno, 
assicuro cho lo stato 
vincia sarà tolto il 5 corr. 


i ultimi processi. per 


uzodio in questa pro 


Ore 6,20 pom. 
Edo Îa esotonza: il tribunale, ccolte le domando 
Jatore, assolve Tacchi e Citi; condanna, 


L tentativo di Istigazione a. delinquere, Gabriel 
per tentativo di MEEOnt e di lio Quagliriai 
end è trp mesi è 535 lire. 


erini, ala lettura, grida: Grazie, avete 


(SS prapsti di non siuoiero © 

ail Squali aeteà ccsafalbi la Corte di 

Pt iimo "a gue punto aseoerci dal notare 

N d'a tolta a) de Antracite no er mb di 

die iore Getto delta del: Popolo. di arti 

NILTUI la'qual giarsla, è per o meno dio 
pere nd nisi 


CONTRO BARBATO 
PALERMO, 2, ore 3 pom. — Oggi 
nale $, cominciato il 
to @ 35 componenti 
Piana dei Greti 


vrocesso contro il dott. Ba 
fa Federazione socialista di | CIVITAVECCHI 


Barbato nega che la 


leràzione avesse 5007 Ta 
versivo, Essa fn costruita solamente per difendere | biglio 


pi 
sarebbero scoppiati 
di educare i lavoratori facendo sempre della propa- 


fino intravedere alle maste cose irenlizatili 


cor u<.@«-@[+[—11112z 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


— (Sandor). Sl boro — sì 
a bere... Pol: al ANCORA DELLO STUDENTE 
con molto ucciso 
Rinfresco, dell'altro E' ancora vivo il rifordo del tristissimo futto 
di teatro milanese al caffè | svolt si, la sera del 15 laglio, in-un vicolo del vece 
dello Varietà dî proprietà del Melani (che è come | chio Trastev 
chi dicesse la provvidenza di questa. baga 
peschè so Montecatini è grande, Melani è il suo | dei soliti feroci teppisti che, in. questi ultimi tem 
profeta) © negli intermezzi dell'altra musica — © | specialmente, han data così copiosa materia Ha 
ioranza, del Verdi. 


MONTECATINI, 

guarda a bore Verdi — di tor 

mattino, al 7ettuccio, della musi 
nel pomeriggio, al 


sempre, a grande 


giornata, tutta la musica del gra 
data la prodigiosa fecondità 
bagnatura dei repartorio verdiano. Del resto, que-|®ppe Meliffi che avova accompagnato all'ospadi 
sta venerazione che c'è qi del 

benissimo; come si caj 

di tengano molto. Egi 
puentatori di queste 


per Verdi, si spiega 
fettamente che 


que, Ci viene, mi dico 
1 qogro ai Thi 0 ATRIA 
fresco passeggiare arzillo è diritto, malgrado i suoi | comitiva, e slo svera potuto rimanere uccel 
(Reg pirocchi = costituisce la maggiore e la mi- | bosco.” Lar © 
gliore dello réelames a queste acqua. 
Jempre piacere vedere una gloria vivente; | ficato per l'imtianchino Marzocchi, si riuscì a sco= 
averia-quasi a portata di mano; poterlo sentire $ | vaio in casa del proprio zio Eugenio Branori. Fu 
signora Pa- | anche Ivi arzostato © mandato con gli altri a Ro- 


discorrero colla signora Stolta e coll 
aqua, col senatore Finali © col professore Grocco | gina Coelì. 

— che costituiscono la sul compagnia abituale, il |" Confortavano Il sospetto contro di In due circo» 
suo stato maggiore —; piteelp cogliere ìn una |stanzo: l'essere egli andato subito dopo l'accadute 
< istantanea > col suo gran cappello a. cenci 
bicchiere in mano.» 


Del resto, a sollerarlo un po' 
sto continto esser guardato e 
nuto ora, da due giorni, Menotti Gar! 
insistenza dei dilettanti fotogeati., E nn po' 
[Tiovo to da anche... fa signorina 


E non vi farò neppure il solito elenco di si- | sangu 


lore — perchè mi consta che nd esse secca molto | Ma ciò non gli impedì di cavar fuori il coltello 
fac sapero al mondo che son qui, 


quello che | è di tirare 


| boro sccompagi 


del sistema nervoso si possa confessare ( 
— è un disturbo dell 


malattia, di moda 
digerento debba 


Mo, infino, iorrispetto gli sercpoli delle signore | tim o il De Su 
— enon vo ua nominerb neppure una di 


deputati Guerci, Turl 

Del Buono, Celli — che i seni Ro RE C) de 
ORI 

I e A ee RT 


profetti Garroni 
— ci tengano al segreto, per non perdero l'aria 
per paura di parer ‘meno poetici 


ino è più 
‘brio; non e'è caldo. 


brillante del solito. Cè soll 
Una funicolare vi condiee în due minuti a Mon- 
teeatini alto. Le tables d'hote della Locsnda mag: | pil 
fore © della Pace hanoo un'ottima cusina — & | formali amcurazioni per la ripretentazione min 

Ser cesero in un paese d'acqua, il vino tieno alto | dista della l'iasegue ri 


È pensare che con tanta grazia di Dio, anche 
qui hanno trovato modo di guastardi il fegato col 
lotte intestino fra Montecatini-Baj 

alto, per sapere dove ha da risiedere il sindaco, se 


i è Montecatini. | Non crediamo, 


Ma qui, dove tutto « passa », è lecito sperare 
che anche il fegato dei 


guarieà — 
ne che è | forso 


è lo loro lotte intestine avranno la sol 
la caratteristica del luogo... 


800 metri | di viv 
assume un aspetto veramente sccezionale. ; 
Fi a fambgle qui ente dea ano | METTI eater. iam dopo e qu 


Stonccali, prof. Zernetz, signora | non lieve fitica riuscirono a ripescare il sui 
itteschi, | II disgrazia r 
Mesi, Lembruschini, Satma, | per essersi efraceliato il cranio. sbattendo nella ca 


inisa Ettiel Barnett, Lin Miasola, | duta contro l'angolo di uno dei piloni d 


Notai pure i signori comm. Miccio, Provenzali, | **{ 


Davis, | In vi 


than, dott. Gatte 


Buono, Caiderai, è tanti altri di 


ja ri sono le alenne delle 
o.muto dell'Istituto Gua- 


Le sigaoro hanno cominciato n darsi allo gito 
icletta 0 in landaus, per la vic 
tligione da Popoli e per altri luoghi | di 45 anni, 


ja stazione 


IV — FASC, Il — AGOSTO 
Esce il 1. d'ogni mese. 
SOMMARIO : L' on. Canevaro, ministr 

CX — La prima visioe (Romanzo 

Civinimi — La 
Antonio Frigieri — Un 108 
Sile Fi saari a lo: 4 il Lemuti furono trasportati all'ospedale di Santo 
Ricordi personali, Gia | Spirito @ dichiarati in arresto. 
aa ra iusisio | una settimana, non com quella riportate. dal: Gimi- 
eni Le Carriere dall'Itypo: | gBani, a cui i medici dovestero operare là lapara 
me, Giuseppe Merioîa — Rivista economica e | lomia- I 


Bollettino di pubblicità — Bollettino { La disgrazia del tenente. — Sta: 
dibilografico — Bollettimo sportivo, 


Corriere giudiziario | DALLA PROVINCIA ROMANA. 


Un colpo di facile 
fAGAROLO, 2. ur 10, not. — Perd, Americo 
sol rà ta fil» catico, qu 
colpendolo alla spal desire eo ‘lose 
Note clvitavecchiesi 
CIVITA . ore 3 pom. — Il sen, Gg 
giicimi rispricà domani sera 10° olo valo con vor 


19 musicale nella quale prenderà parto Francesco 


s0V- | gpl] prof Foerster. naltamente ai professori Tur 


tini @ Polidori, si è recato a visitare 


Jezzi legali, Dice che | la vetista Corneto Tarquinia. 
ace a Piana dei Greci | — D3 
ei disordini. Egli cerca | assistere al tiro di combattimento, 


è tra noî ‘il generale Paruochetti pers 


‘ll comandante del nostro porto, comm. Va 


‘yiolenza © biasimando coloro che | glicco ha lasciato ieri la nostra città perchè coman: 
dato al minister 


CRONACA DI ROMA 


I vicolo della Paglia 


. Lo studente Arnaldo Veneziani 
veniva uedîso coì una coltellatà al cuore da une 


cronaca dei fatti di sangue. 


a fin di| Sul momento, per l'indicazione che ne avera 
maestro. E | fatta lo stesso compagno del morto — forito anche 
ui, finirà prima la | esso — 


suppose che l'accisore fosse. certo Gi 


Consolaziono il suo amico De Santis forito ad 


ui | una coscia. 
> | Successive indagioî della ‘questara centrale fe- 


cero nascore il sospetto che l'omicida invece fosse 
un altro, certo Nazzareno, che faceva’ parte della 


Si cercò quasto Nazzareno, e dopo averlo identi» 


del magno di. 
reso irreperilile per 
giornali Biol 
Tniziata porò l'istrattoria, di cui fu incaricato il 
giulico avv. Felici, cominciò a delinearsi, speciale 
menteynei preliminari, un'altra versiono del. fatto; 
quindi, Inolteate lo indagini, si potè- stabilite 


la confessione stessa del reo che l'autore dell'accì- 


ola di qu 
potè per 
giono nou furono nò il Meliti, nè il Marzocchi, ma 


mpagno — anch'esso arrestato all'ospedale 


co 
col Pietriboni i i Penta ne der 3 Re 
etriboni in on'arena di qui. non dir'o; ‘cea procisamente como Îl fatto sarobbo ar 
quando-la iggias afurfall 
d'un croechio all'altro, cal. 
chiere la mano, fiagendo di bero un 0) 
‘niet. anch'essa, 
campo della curiosità dei beritori... 
E questo è tatto. 
— Coma, tutto? x 
— Sì, perchè io non me la sento di rifeiggeti ya al tramezzo scarpe, cappelli ed altri oggetti, 
ancora, per la centomillesima volta, le soit. fred: | Îl'Dg gala sl primo nositto lo scherta, ma pol: 
dure su Montecatini, e sulla miracolosa vietà pur | chè questo si 
tiva dello suo acque; lo solite descrizioni sugli | der }a cosa sal serio, e, stò 
fetti di un bicchiere di famerici o di duo di savi; | lita coi suoi distarbatori. 
lo solite storielle che hanno la barba lunga 
quella del senatore Monteverde, ch'era. qui ieri | istrada, do 


alTot { venuto. —, 


Nella cata ‘i tolleranza tenata da Filémana Sar” 


‘0 "u"| tori si trovavano ll. Marzocchi, îl Melifi, il Sanolli 
largamente, nel | e il Do Santis, Quest'altimo stava insiomo ad una 


donna în una cameretta divisa dalla sala comune 
com un tramezzo più basso del soffitto, I tre suol 
compagni, volendo scherzare, presero a gettargli di 


Ipngava di troppo, finì cot- prete 
i camera, liner 


iù di | Sempre gala i quattro giovinastei scesero {n 


De Santis tie un pagno nella faer 
ciù dsl Marsocehi, al quale cominciò a agorgare 
dal nam 


un colpo al De Santis. 
Gli altei dueseompagni divisi È Fesanti, incita 


E' un pregiudizio sciocco, lo so; è una ipocrisia | rono il Marzocchi 4 scappare, mentre essi avreb- 

stupida. l'erchè, malati di cuore o malati di vi "E 

— è lo stesso. È non capisco perchè un disturbo | così avvenne; il Marzocchi fuggi e il Sanelli vo 
si, è la |dendo che il De Santis non potea camminare, st 

pparato | avriò correndo a cercare una vettura. 

e modalità ©| Fu allora che si imbattà coi dua stadenti, cat 

delle due malattio?.. Evyia! siamo © |quali attaccò lite, e fu Iui che, envato il coltello, 

non siamo positivisti? c'è o non c'è il natura- | uccise il Veneziani e ferì l'Ambrosini. 


to il for 


ito alla Consolazione. E 


80 è vera quosta versione,.gli altri due, il Me 
non sardbbero stati che sem- 


PA | plici spettatori del fatto. 

\gurgitano giornalmente tauta | ‘ Come nbbiamo detto, questa circostanze sono state 

salata. Ma non credo che gli on. | precisato dalla confessione dello stesso omicida. 
glio, Frascara, Raggio, Fasi, pren 


ced 


ttà deglF 
lo pensioni. — Questa mastina 


‘Aprile, ha ricevuto na Commissione degli impie- 
onati, aseritti al Comitato generale creato 
‘a chie continua 


Pi 

ibertuock. 

‘ommissione fu cordialmente 0 gentilmeote 
da S. E il ministro, il quale diode le più 


sulla insequastratilità è codibilità 
degli stipendi © delle pensioni, previo I' accordo” coî 
suo collega l° Petro del tesoro, die 
Sastaro de 


parola fino dal 27 aprile era stata d' urgensa sot- 
Trposta all' esame degli Uffici. * 
Festa nila Società ginnastica « Na 
Sabato È corrente avrà luogo l'ascademi 
ul la aqua ira che parteciperà al co 
innaatico nazionale di ‘Torino 
gli estrcizà di qu 
ri della morte. — Tn via Aler- 
A Matido Cori, di anni 48, 
ni gettò dalla fin 
tazione in via Alemandria n. 
‘porera donna. raccolta dai coinquilia, venne 
portata sulito a Sant'Antonio dove poco dopo censò 


La causa dol suicidio dere ricercarsi tn una grava 
malattia di petto che tormentava da lungo tempo la 


cia quattro figli. Ieri la famiglia stava fucendò 
i preparativi per la partenza i villeggiatara a Cineto. 


Y fasegonma Nicola Faglint si trota, a passare 
bio il ponte Margherita quando ad un tratto udì 
tia tonfo nell'aoqua. Un tomo si era gettato nel 
fiume. 

Dato 


‘allarme, accorsero due barearoli, che dopo 
Ù 


e aameg: 


; È dì 15 nani, è name Wilipoo ‘appia 
ta uti vecchio di 75 anni, a nome Filippo Tappi 
vin De Gracchi palazzo Cilla. 
la malattia che da tedipolo formentava lo ve 
va spiato al triste paso, 
Alessandro Volta. — Stamane alle note a 
mezza, la sarta Maria Romagnoli, di 18 non» 
nella sua abitazione in via, Alessandra 
, ha tentato suicidarsi bevendo una 
zione di sublimato. 
I medici della Consolazione îla_ trassero, faori dt 
pericolo. Interrogata, disse che aveva fatto ciò perch& 
affari now andavano bene. 
'La donna che si gettò nel Tenere. — Il cadavere 


scomparsa circa venti 
p dalla soa abitazione, ia piazza Saà 
into d'oggi In piazza Pia, — 
Poe l meziogiorno, per precedenti. rancori 
tennero fra loro & questione È forbzi Lorenzo Lemmi 
È ‘94 aoni, totinese, € Giuseppe Giviguani, suo cos 

A un certo punto, musatasi la lite in rissa, fl Of 
vignani tirò una bastonata sul capo all'avversario, 
Îi‘quale iu un attimo, cavò il coltello @ ferì il Gimie 
gudni ai collo e all'nidome. 

'Sopraggiante due guardie, tanto il Gimignani otte 


£ 


La lesione del Lemmi fu dichiarata. guaribile fh 


TI suo stato è conseguentem 


te grava, 


ore 3 il tenente del O» artiglferia, Emilio 


Suini 90, d'Ancona, mantre passava. sul ponte Mar- 
tito provo da deliuio, enide da’ cavallo prod 
Fendosi' una lesione alla testa. 


TI tenente veuna subito soccorso. e trasportato al 
osperzle dî San Giacomo, ove. il dottore. Parroz- 
giudico la ferita guaribile fn 15 giorni. 


alle/i0 il merciaio ambulante Angelo. Terracina, di 
41, fa investito dn una vettura pubblica. 


quo viseraso sono plomtate netla più squallida 
1 Dio faccia riuscir» la sua nobila intrapres 
Una terza lettera pol ci roca degli osempi. pra- 
tici della deleteria influenza che domina attual- 
monte il campo teatrale ed artistico, fornendoci 
gonì dei dal preziosi che non mancheremo di uti 
lare. 


; do Da tutti poi ci si domanda di ro 
‘Riporto delle contusioni alla. coscia. destra. Ne i proseguire la 
avrd per 15 giorni di cara soa destra: N° | campagna. Figuriamoci! La prosesriremmo, per 
"2° fn via ‘facito, îl bambino di 10,mest, Rilo Tam. | dovere di coscienza, anche se fossimo sicari di non 
fint ‘venne urtato da un Miegerino riportando le | approdere a nulla, Tanto più la” prosegulremo, es 
Fattura del braccio destro e siete” escoriazioni al | sendo invece convinti del trionfo finale. 


riso. 
1 piccino guarirà in 20 gio 


——e— 


L'assurdo non può durare. E non c'è nè malro- 
lore, nè trascuranza, nè ignoranza di uomini che 
valga a perpetuarlo. L'applicare lo regole del di- 


nltanicn in pinzza Colommi: — Prozramza | ritto di proprietà allo sfruttamento dello opere let 
Solta dalle 0 allo 10.408: terario ed artistiche è tale una iniquità, e produce 

"a mhonas, Taymona, ouverture — 2. Macelli | Metti così disastrosi cho non vi sarà affatto bi- 
Ciiopatra. tardi funebre è marcia trionfale — 9. Verdi, | 00 dell'avvento del collettivismo per vederlo 


La Traviata, preludio, ‘duetto — 4: Schubert, 


Momento. Musicale 


RIO, rst dla Leopestare raggio 
“toparò nello anguonti citi 
lano 10,8 — Pina 31 = Fireoso 309. — Caserta 
956 — Palerm 31,0 — Caltanisetta 50,0. — Simca 
sos. 
| Rollettino meteorologico del ? agto. 
‘Europa Ja pretsione è barca &ì Nord 745 a Beda; 
x 165 Say, Drusellon, Mons 
i = Nello vili 


deere. 
“Barometro: 762 a Livorno, Perugia, Sassari ; 769 a 


1iîlano, Venezia. Foggia; Lucco © Palermo; 762'a Si 


dona. 
‘Probabilità. Venti deboli @ freschi sposialmente 
lantrionali, cielo sereno. so si 
Roma — Barometro a titiodi: 702,4 — Umidità 
rolat, 30 — assolata 043 — Vento a mezzodi: SW 
debolo — Stato del cielo: sereno, 
e 
te, Cintoni, Laccioli, Oli 
Robinelteria, Accemori diversi pa 
li Ventilatori, ace., ecc., rivolgersi Giuseppe Conti, 
del Corso 3169Ì7 (presso Plazza Sciarra) Roma. 


Convalencenti, fate uso del Vino amaro to. 
mico Protto a la salute presto riforirà. 


sparire. 


x 

Intanto noto, con soddisfazione, che la stessa discus. 
sione provocata qui a Roma dai imm unila- 
te ili dei concorrentiall'Argentina, è sollevata dei 
progracimi di ago natara cho i minacciano al 

re puentatori: del teatro in altro città italiane: 

A Genota, fea i duo giornali. principali della 
città, è sorta una polemica, la quale minnecia ‘an: 
che di continnare per altre vio che non quella della 
pacifica disenssione. 

TI critico»del Secolo XIX avendo lamentato che 
nel programma (souzogniano) del Carlo Felice vi 
fosso pletora di musica francese — il sno collega 
del Caffaro una lezione col fiocchi, 
provandogli che la musica francese è la prima del: 
l'universo, e scaraventandogli addosso un elenco di 
geni musicali francesi 

. > così lungo a strano 
Che Iddio ne scampi ogni fedel cristiano. 

E quasi non bastasse — è intervonnto a difesa 
della musica gallica anche _il direttore del le, 
fl qualo ha aggiunto alle dotte ragioni del critico 
un buon piszico di volgari insolenze — soste- 
nendo poi al proprio diritto di ingiuria... gratuita. 

To serittore del Secolo XLX si dia pace. An. 
che a me fu detto, a suo tempo, che il gran 
ua del Caffaro io n da6 cel. 

prosa indignata, è non ero 
sid'ap stazione dell'a di Pravebetl. To 
mi son ben guardato leggero quella prosa, è 
il pubblico romano si è guardato afche di più dal- 


D'aseli ,, allora, allo spettacolo dell'Argentina. 
Lasciamo dunque che lo cose del. tentro musi- 
si AVVERTE Sto 12 Mato oct | cale vadano per Ta oro strade, o cioè 8 rotoli. 
Paro como il porto, iattaccatili dalle migliori ima {1 eco dal male impottà il rimedio... _ 
d'acciaio, € collo quali si ottengono pavimenti ‘ele- = Sinn ne 
anti, inconsumabiii ed eminentemente -igiozici, sono 
i eeciazica prodazione dello” Stebuimente dii Il «RAMO D'ULIVO > AL « COSTANZI> 
gir iso, oRo ma Rap giea Pe | Chi è Jeomnette? 
enti chimici, ebbe 1 mamiimo pre: | Pranceso nel nome — questa eroina ddlla nuora 
Mondiale di Chicxgo, 3947 V | coneidia dl Gorciamo Tavetta —. paro abbia at 


Dentista americano. 114, via Nadia: 
nale, p. p. - Dalle 812 0 dalle 8-0. 


D." ADLER 


ELOUTINE GIAPPONESE. eso del 


Vv dl 
Ja bellezza per ambeluo | sami. Questo. arlicolo che 


lovrà ro di primo i olo 
taste osta dl agocrme. dzo Danti 
asettico per eccellenza, di un profumo leggero sonvis. 


Simo, ha la virtù di mantenere morbida diafana 
la pilo della fnocia, di impedir la formazione delle 
cicepe a rughe o far spari 
itare le lentiggini e le 
la pelle ed iu generale mantesero a ‘questa "18° fe: 
atlezza della gioventù. Spedizioni (rabche a domie 
ell) sontrossgio 0 vigila di Lc 5225 da deposto 
morale per l'Italia Vilippo Famiacol, proftialere; 
so, 266 = Roma. 1” z 


TIHRATRI 


IR LA- SANTA CAMPAGNA 

Da Milano, che è e rimano il mamimo centro 
prtiatico italiano, da Milano ovo più fieramento 
Imperano 0 sì combattono le case rivali che hanno 
monopoliezato il teatro musicale, ci scrivono Ja 
guente: 

Egregio Signaye, 

B' enorme, è scandaloso {l valere nel teatri di 
tatto il mondo rappresentarsi lo opera di qualangue 
gditore, tuentre fo Tata. patria dell'arte srtusicalo, 

| E inutile accordare Inute sovveuzioni, è ina 

tile costituire Società asonime con sottoscrizioni pa: 

Bliche, come qui a Milano, perché il tetro melo: 

drammatico fard fra brere morto fra noi se non 

rinsangua col repertorio come nei teatri dell'estero. 

A Vied elio io a ppresentano 

sì danno mol teatri 

ica del uord è del 
lima stagione di "% mesi 

24. ed Ja Italia appena 4 05 
di quatiro meri ‘è 00, tutte le 


agi 


damponizioni to 
lnponizioni che vengono dettata dall esclusività i 
editori! E" trgestete vitale per l'arte italiana 

si premi 1a leggo ala proprietà Intraria el senno 


dell cioò con la percentuale su di | bile alla principessa Paola Westerby 
ospi rappresentazione e senza divieto di sorta volere accompagnare a Parigi, ovo el 

‘arto ‘è sole che riscalda e illumina tutta l'uma. | della progettata partenza, ogli ha un 
fità e nesuno può proibire o menomare i suoi | padre, al quale attribi 


raggi. 
‘Ebstinoi ja ava cam 


agna, e non ‘dubiti che riu 


Ù 


adi malo dino elio ni è prefisso, e sl arrà la ico: 
mosceaza di giant, e nooo". Cit 
ocsupano di Eta 


Ohi ha scritto queste righe è persona che ha 
lone, cho l'ha prbblicamento di- 
atesso a lottare contro 


to italiana. 


del teatro 


di musica, è acco voti di sutta 


"Rol è 


miglia tentrale dl ia. 1 
torlale ha rovisato Îl tentro e tanto fas 

_ vario 
1 Appendice del 3 agosto 1698 


Proprietà Tett. della Tribiina - Riproduzione int 


Sempre sospeso nello spazio senz' altro appoggio che 
indo appello a tutta 


11 bastone ferrato, Beaupertuis fu 
la sua energia, si sforza dì sollovar  Maddaler 
allo mani protese dello guid 


‘into datla scena di Parigi tutto fl vago ondeggia. 
mento della sua anima. 

Pur non essendo interamente ricaltata sullo 
stampo di Frau/row, di Franeillon 0 di altre 
figure fomminili del teatro francese, certo qualche 
tiliecole del loco spirito aleggia nel fantasdico ca 
mattero di Jeannette. 

Cestei è figlia della marchesa D'Arsoli la quale 
ha per suo miglior amico Il conte Carpaneto di 
csi lo giovonti oca stata l'amante. Tì confe alla 
sua volta ha un figlivolo, Andrea, fin da fan- 
ciullo compagno di trastulli della. piccola Jemm= 
nette. 

Faiti adulti Andrea s'innamora di Jeannette è 
fa ‘ano passione cresce a dismisura quando si nr- 
vede che la giovinetta è pure corteggiata da Mas- 
simo di Monteleone. 

E qui entriamo in piena peicologia dell'amore. 

Teannelte cho forse ama essa pure Andres, 
alla sta profferta di matrimonio rispondo prima 
con un rifiato, convincendolo allo stesso tempo che 
non nutro alcun affetto per altri. Poi esita, vacilla 
è temina col dirgli: — SI ti amo, ma non spo 

oc, rimaniamo eternamente fidanzati! 
La fanciulla non lo confessa, ma Îl suo cuore si 
trova in lotta tra l'amorò ed il disgusto che. pro: 
verebbe unendosi al figlio doll'amaoto di sua ma- 

Questo interno combattimento che avviene 
nell'animo di lei snentro la. passione d'Andrea la 
investe tulta, è riprodotto in una scena magistrale, 
cho fa davvaso onore al taleuto drammatico del 
Rovetta 

Sfortunatamente, dopo. 1 
termina: it primo-atto, un grigio velo pare si stenda 
sopra la successiva azione, avroigendone I personaggi 
1 quali nssumono così forine indeterminate, dai con- 
torni impalpabili. 

Jesmmette, vinta dalle insistenza della madro è 
del conte Carpaneto, ha sposato Andrea, ma 
dalla Joro unione ne è risultata l'infelicità, senza 
che ciò apparisca nò puicologicamente nò' moral 
mento dimosteato. 

Teannette naviga nel largo mare di un sonti- 
mentalismo aporosn, Ama il marito ? Non lo prova. 

E' alla sua volta amata da Andrea? Non ri- 
palts. Sono essi gelosi l'uno dell'altra? Si o no. 

Ad ogni modo, Andrea fa una corte 


sta scena, con cui 


infelicità coniugali. 
l'amore colpevole è stato la causa della sua rovina, 
che consista appunto nel giacialo ritegno della 
moglie. 

I veechio, scettico conte improvvisa allora una 
Veillante enuaerie sull'amore e lascia il figlio, tonto 
visitato nei suoi appartamenti da Jemneite. 

Ema vicno a recuvgli finalmente il ramo d'alivo. 

Pogo prima Massimo di Monteleone, il dis! 
Tuso pretendente, avera tentato farlo violenza è la 
aveva baciata in viso. Jeannette ne sentì come un 
vivo ribrezzo lo licenziò, o da quel momento il suo 
cuore, vinta la freddezza, si era all'improvviso ac- 
ceso per Andrea, il qualo l'accogiio ebbro di pas 
sione. 


Egli sta por cadore. 
Ma vede la conda, e con mirabile 
accarvisi. Senonchò le si 


non hanno più îl v 
la funo — lo suo dita 
nel burrone, rimbalzani 
| tocca il feno. 
resta | Unsolo grido gli >, mentre 
| poggio, precipita cos la morte! 
il — Figlia mia! 


Una dello 


o scrollando il cap 


Ancora pochi centimetri e potranno afferrare le suo 


vesti o tirarla in salvo. 
Ma non si può chiodere il miracolo allo forze 
Tutto quello che un uomo può tentare, quel 
groico, aggrappato alle roc@o, l'ha tentato... Pe 
Dià, dovrebbe essero un semi dio. 
Ma, oh! sorpresa, il miracolo ha Inogo! 
Con mio s°rzo supremo, irrigidendosi come 
muscoli fossero di ferro, Beaupertuis ha futto 
Maddalena fino al livello volato. 
Questa volta l'hanno afforrata, la sollevano 
giano, priva di sensi, ai piodi dei genitori 
Tocca alla guida ora; îo salveranno anche 1 
l’eroo che ha spiegato tanta forza ed audacia. 
Gi viole una corda. 
Egli ci si aggrapperà où in un momento sa 
e salvo sulla dia. 
| La corda c'è. 
}. fi afrettano a porgerglila. 
a 


l'apertara' che l'ancino della mazza. ha fatto nella 


2odzia si d allargata nell'immane sforzo mercà ci 


‘pertuis ha salvato Mnddalena: Il suo peso la rendo 


JAncora più grande. 
L'uncino oscilla © sta er staccarsi, 


— Porero diavolaccio! 
na fino Ha lasciato a casa Ja figlia a cui 
pensiero, a quanto si capisce. 
IV. 
n dre | Era Beaupertuls 
r fardi | Ma le guide non stanno inoperose 


Mentre tatti si affrettano attorni 


Menteo sta per calare il sipario, Jeammette dice 
nl maurito, che da ricopre di baci: « Massimo non 
fa lo eparviero, ma la colomba apportatrice. di 


puoò.. » 

Ho sottolineato — con qualc'e osservazione — 
il beore racconto tratto dall'argomento della com- 
media, in modo che il lettoro avrà facilmente fn- 
tolto ‘quali possono estero i pregi e i difetti del 
lavoro, All'attivo ei prùoi è doveroso aggiungere 
ua dialogo — in alcane scene — lucido, terso, 
denso di forma e di pensiero. 

Con questi elementi lersera si. è delineato in 
principio un successo di simpatia, successo che si 
è poi man mano nfflevelito, © che probabilmente in 
altimo si sarebbe arrestato, senza l'ausillario di 
una interpretazione mirabile, quale è stata qualla 
di Virginia Reiter, Jeannette. 

Risento appena da tro sere questa preziona at- 
trice ma — fivo dalla prima recita — bo notato 
in essa una raffinamento che ora tem 
pera tutta squisita versatilità. 

I carattero di Jeaunette, se artisticamento può 
essere errato, offre però scenicamente una vasta 
| gamma di sensazioni muliebri. 

La Reiter vi ha aggiunto colore, sapore, senti» 

dore accennîva a dileguarii lo ha ratto: 
nuto col sto faseino; dore lo spirito brancolava lo 
ha sorretto con la sua spiritualità; quando 
corpo iii jan, cm lo fora frameco è 

Jeannetti; crostdra che sogna, soltanto per l'arte 
di Virginia Reiter si risveglia ed ontra nella vita. 

Nella scona di ripulsa e di amore del primo atto 
‘che, ripsto, è la pià originalo del lavoro — 
la Reiter ha compiuto tatto un sottile lavoro di ce 
sello, che si partiva dall'anima per giungere alla 
fisonomia, così variamente espressiva. 

E la fortuna toccata alla commedia ei è ancora 
accregsiata per merito di aleuni altri esecutori: — 
del Onrial — che è stato un Andrea appassiona. 
tissimo — del Calabresi — Carpaneto — che 
non poteva dimostrarsi dicitore più modernamente 
incisivo — e della signora Leigi 
Westerby — sempre corretta © simpai 

Nella signora-Zucchini-Majone — attrice di coi 
è poro ben nota la bravura — avrei desiderato 

for sento di signorilità, come sarebbe stato 

al Rizzotto — Massimo — pur te 

della sua parte scabrosa — un attog- 
elodrammatico. 

Questa sera il Ramo d'ulivo sì replica, certo 
per la ventura toccata a Rovetta. d' imbattersi in 
una Jeannette come Virginia Reiter. 


Sm 
—e_ 
tacoli del giorno, 
AÌ Costonst: — Domani sera Za Tartaruga, com. 
riodie. brllntimima; gran. mcoemso di Claudio 


Portterma Adriano: — Nel mentre vuna ‘cir. 
colare inviata ai giornali annunziava pèr atasera la 
a sappreseatazione di Miss. Holyetto, 1_ man 
Fasti recato cho si eseguirà invece Giro/le-Girofla. 
Chi ei comprendo più niente? n 
‘AI Nazionale: — Questa sera altra Feplica dei 
Due derelitti. 
Domani J proviniali a Parigi. 


pria 
Spattacoli del 2 agosto 
costanzi (ore 9). — Drammatica compagala 
( Leigheb-V. Reiter: JT Ramo d' ulivo. 
Nazionate (ore 9) — Drammatica: compagnia 
78253 NPA 
lano (ore 9) — Compagaia di 
Giroft. 
ffco equastro Cameli : Spet- 


tacolo variato. 
‘Nuovo (ore 9, — Compagnia napoletana De 
Martino Balzano : spattacolo variato. 
Sferisterio salluntiano (gia0co del pallone 
— Tui 1 giorni partita alle ore 5,45. 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi o Cartolina) 


perugia, 1. — Sotto le ruote, — Mentra il co: 
tono Lulgi Ersolaneli, attaotiva il mo mulo per 
soadurre na carico di'legna, da Pantano a Perugia, 
fa bestia prevdera 1a fuga, travolgendo soito le 
È disgraziato, che poche ore dopo cessura di vivere. 

Mena, 1. — Per la squadra pinnastie: —I 
goto ol siro della Licsp alii. 

vo trattenimento a farore dela squalra giuna- 
Sica che preoderà parte ni IV. Concorso federale 
termazionale di To 

Tiissomero sorniti applùuni gli eserci 
dra istruita è comandata dal: capo x 
‘Aogusto Marti, mon maso che i brl 
seltrma diret "dal conte” Corretazi andino] 

cuiti dal disinti Îi del. Circolo 


dif rorao, m° Vere toria © Comtagalii 
nosffo concittadino. 
fiabe pore meritati applausi il concerto musicale 
diretto dal sig. Adolfo Garcoli. 
Mtrexci 11,39. ant — Orritile disgra- 
gite = "Tari nel comune di Toscolaoo fi quarant 
jcomo Alberi, operaio dalla. cartiera. in 
orritile. miasaro afracellate è ua braccio 
teiso 
tto spirò poco dopo. 
ore 11,2) ant. — Un tattelio es 


reso la punta della Fa 
> si avvicinava al piroscal 
da 7 fa ion 


L'equipaggio fu salvato miracolosamente dai me 
ridai del piroscafo. 
Partoferralo, 2. — L'arciorscoro di Genon1. 


role è gi 


dall'isola di Ca- 


praia monsignor marchese Îteggio, arcivescoro di 
Betova, inqieme a numeroso seguito e fu ricevuto da 
tatto il clero e dalla cittadinanza. 


Trapani. 2. — Le elezioni a Cal 
è compiuto alle ore 10 lospoglio della votazione per 
fe elezioni amministrative pel Comune di Calatalimi 
Vi fa lotta acc»nita. Il partito della dise 
nistrazione ba jadagnando con 


fell della minoranza, 
‘Questa fiere popolazioni hanno deg: 
alle violenze del passato ministero 


mente risposto 


NZA DOTE 


Grande romanzo parigino di ENRICO KÉROUL 


I 
sanguo freddo pro 
mo mani sono stan 
per stringero 


d egli rotola tati 

cia, finch np: 
sguardo. 

egli perduto l'ap — Na cro certo! - esi 


0 mormora © 


dato il segnali 
leraroho la 
di Lachon. 

r totta la strad 
delle conver 


| Morangis che rinviene poco a po 
seistoi | che le hanno improvvisato coi cuscini del alle gui 
risalire | que o sei uomini pratici di ogni sentiero della monta evi all'osps 

Î dono nel burrono per ritrovare, morto 0 ferito 
è l'ada- | — ma piuttosto morto — il cugino di Antoni 

In poco d'ora giungono al fondo. muore per me, Fat 
ni, quel. | E colà Beaupertuis, col volto in sangte, il cranio | vila delle Glicine. Voi acco 
aperto, giace immobile, senza respiro. Ma certo, bambina 

| So lo aspettavano, ma si fecero pallidi, © Ed anche la signora di 

rà sano | dosi il berretto, salutarono l'a presenza della ' dal supporre qual fosse Ì 


morte. 

Poi, pronti, procedettero allo pra 
togliere il cadavere da quel lui 

Delle grosse fani gettato da 
con nuovi viaggiatori furono lega 
della vittima che, sollevato lontat 
nel vuoto perché non urtasse coi 
macigno, foce finalmonto la sua 


sui Boau- 


altri 


dico diode 
prendevano lentami 


ho necessaria per 


colleghi Prost to! Condoceteci a casa-parchè do | condiriape e per colpa min... 
mo al biamo far preparare la eamera dstitiatà at vevizo | Sidonia inirarvido subitd lo conseguenze del caso, 
nente o mantenuto | povero cugino. | lo ricerche della giustizia, la scoperta della parta che | 
tro lo pareti di | A quallo parole An'omie si riseieae e ticeits fra- | ella arora preso in quella storin misteriosa ed il suo | 


lugubra comparsa ! stava i cavalli ponssra: 


sulla ria, doro s'era raco 
riosa, una tarba di gente. 
— Non posso dir 


olla 


no alle porte della città 


na si volgera ad Antonio: 


INFORMAZIONI 


A PALAZZO BRASCHI 
Oggi il presidente del Consiglio, on. Pellour, ha 
reno Ira teo fr Ppeicegirt di 
roc pubblici, on. pe 
ee dr Sarei Pale Te Re 


È NOTIZIE MILITARI 

SI ritiene che prossimamente saranno nominati 
comandanti di corpo d'armata il generale Gandolfi 
ora comandante la divisione di Bologna, il gene- 
ralo Parravicino, attualmente comandante la "divi 
sione di Piacenza e probabilmente il generalo Del 
Maino comandante la divisione di Milano. 

Saranno promossi maggiori generali il colonnello 
Canera di Salasco Vittorio, attualmento capo di 
stato maggiore del V corpo d'armata, e il colon. 
nello Della Noce Giuseppe, ora comandanta il 42 
fanteria, 
JL CONTE DI TORINO AGLI STATI 

Telegra'ano da Now York, peri 

< Il conta di Torino è partito per cacciare nello 


Rocky Mountains. » 
LA CROCE 
n ROSSA ITALIANA 


a Croce Rosta americana avendo richiesto, a 
mezzo del Comitato internazionale di Ginevra il goa: 
corso della Croci Rossa di tutte le altre mazioni, ls 
Croce Nossa italiana, di conformità all'offerta, di 
concorso fusto tempo addietro alla Croce Rossa ame- 
ricana, ha inviato ad essa la somma di dollari 
duemila (L. 11.240,00) quale propria offerta. 


uadiz MINISTRI IN waGsio 

giunto a Roma il ministro della mar 
on. Palumbo. at 

"L'on. Baccelli verrà in Roma dom 
sixore al Consiglio dei ministri» 
tera per Ciiavecchia. 

2 Foo. Lacara giuogork doma 
— Oggi è giunto fn Roma l'on. Marsengo-Rastia, 
sottosegretario agil intera. ricavuto alla stizione dal 
t00 capo di gabinetto car; Salice. 

ALLA MINERVA 

Ti proi. Cesare Vicazte è sialo trutrito di 

di Ralegna quella di Roma. 


REGIA MARINA 


DI 1. settembre passerà in armamento, a 


È ‘eonzia, La 
Staffeita col veguento stato maggiore: capit. di fregata 


Del comandate, ta. i vaso 
samimario è. 
TI ten di rac. Fazi fsbareherà di pamaggio, ela 
soffitta pet poi resordae sul Catomblo e 
‘artogaro 1 sigone alri lla dia tone data 
piera matita dl'epeza è dettato 1 tate dî cn 


riele @ Giovanainii 


Mtaglioeri. 
— 11 $1 correrle pimert in allestimento a Castallem- 
mare l'Emanuele Filiberto col segonote stato maggiore: 


Capit. disvase. Nicastro, costunduita; esp. di C. f cap 
di Sreglita Arnone, ufficiale i 2.; tenenti di vare. Duck, 
Perrandj commissario di {.a cl, Dragani. 


Lovi Smbarcherk a Spesia, 
‘tarrogazione dell'ufietale di 
imbareberd * vulla Carte 


stareberà I ton. di vat. Cortto, rà 
do ala Madislana pr apre lo fron di lotunta 
13 bandiera del contrae Mirbollo comandano di quel 


118 core segnen 
‘11 10 corrente avranno luogo 1 seguenti movimenti 
di uncai di vasallo sulla Triiaerdo: no sbarcherazno 
Marchese, Winapene. ibareberanno È 
ne, f£ ten. di vare. Davigo, Patraso: 
Cappeti, Bottinit lo guardie 
Siariso £ sottlemento dî vas. Dal Posso © Bent 
"F. Gioia, A. Vespueol periti da Livorno li; 
popo, partita di Viareggio © gioota n Livorno ili 
Dl Zali, parita da Portodemia è giuato a Mis 
tuaa il ‘44 Plurharigo, parto da Trapani ll 1; Pol 
finto, paio da Catene ff: 


ASSICURAZIONE 

Dal Bollettino settimanalo The Weekly Statemen 
della «Matual Life» di New-York, ea succarsala 
Per l'Italia in Geaora, togliamo lo seguenti cifra 
relativa ni pagamonti fatti da questa coiòasalo Com- 
pagnia di assicurazioni sulla vita, por docesi 0 509° 
denzo dal 24 nl: 90 aprilo 1898 
18 Polizzo è dotali scadate. 
75 Decessi + 


Totale dei pagamenti fatti 
Media giornali 


La querra fra Spagna e Stati Unit 


(Nostri telegrammi particolari) 
Lo tra'tativo di pace 

MADRID, 2, ore 2 pomerid. — (Ramon.) 
Nel Consiglio dei ministri tenutosi jermattina 
per tro ore © ieri sera per quattro venne esa- 
{ minata la risposta degli Stati Uniti relativa 
alla domanda di paco presentata. dall'amba- 
sciatore francese Cambon. 

Dopo lunga discussione i ministri sì riser- 
| barono di redigere definitivamente la risposta 
Mac-Kinloy dopo che gli Staji 
‘hiarato le loro intenzioni sopra alcune clan. 
sole, che danno luogo a varia interpretazione. 
In tal senso fa immediatamento telografato a 
Cambon. Nulla di certo è trapelato, sembra 
| però che la maggioranza dei ministri sia fa- 
| vorevole alla pace, che perciò si potrà stipu- 
| laro nella prima quindicina di agosto. 


PARIGI, 
Sembra imminente la sosponsione delle o 
anto alle Antille come alle Filippine, 
la resa di Manilla. 

G11 insorti della Pilippi 
YORK, 2, ore 8 pom. 
è ‘ha telegrafato un 


pomerid. — (Interim). 
Ailità 
ria 


NEW 
Il generalo N 


— (A 
la 


sgomenta eppare co- | -—— Gran Dio! 
priranno ogni © 

ncora - rispose ii medico. AI ramore de 
sperare sul limitare... CI 
vi pietosi. Il pronto rit 
9 di trionfo gli illuminò lo Come trovere 


Morta ? Sfraci 
Un brivido 1 
sfaro l'opera 


lamò » momo non è 


terono venti voci giocondi 


xò Maddalena. 


il 


Non stette in 
si udi che il ronzio som 
n cui i forestieri commen- — Sidonia. 
mora dei forast 
La donna crei 
ordetta 

— F' il sign 
dalen: 


Quel porero infelice ta 

in catà nostra, alla | vemente ferito... 
onsentite, non è vero babbo donin era pi 
mia - rispose il conte, che l'arera così 
Morangis, a mille informazioni, do 
spite introduceva in casa. d'un montanaro 
l'indirizzo allo guide 6 meutro | di mettere in a 


jonto la via della villa, Mad. 


— Va... va. 


Uniti avratino | 


cè 


reo Ma 


Lesta lesta M: 


. Sidonia. 


Maddalena riprese: 


Gromendi non fa minore di quello d'Antonto... men- 


rapporto sulla situazione degli americani alle 
Filippine resasi difficile a cansa- doll’attogggia- 
mento degli insori 

Anche qui Aguinaldo si mostra decisamente 
ostile agli americani come in Cuba Callisto 

arcia: Il pericolo è però più grave perchè 
gl'insorti delle Filippine sono più numerosi è 
meglio armati di quelli di Cuba: Inoltro sono 
imbaldanziti per i loro recenti successi ottenuti 
sugli spagnuoli. 

Jl generalo Merrit dice chè cercherà. d'ac- 
cordo con Dewey d'ottenero al più presto la 
resa di Manilla con il minor spargimento di 
sangis, 

Inoliro chiede un rinforzo di cinquantamila 
nomini per prevenire ogni azione ostilo gli 
insorti. 

Tl presidente Mac Kinlo 
guerra Alger ed il ministro della marina Long 


con‘erirono circa la grave situazione delle Fi- 
lippine. 
Nei circoli ufficiali si prevedo però molto 


prossimo l'assalto di Manilla. 


x 

Pu dato otdine alle truppe di. riserra. per il 
Pacifito, le quali stavano concentrate a San 
Francisco, di partire immediatamente per le 
Filippine. 

Domani comincierà l'imbarco dei: rinforzi. La 
partenza è stabilita per giovedì prossimo. 

1 militarismo agli Stati Uniti 

WASHINGTON, 2. — La Post dico che, 
dopo conclusa la pace colla Spagna, il presi. 
dento della conf derazione Mac Kinloy sotto- 
porrà al Congresso un progetto di organizza» 
zione militare. 

Upesercito di 100,000 nomini sarebbe ne- 
cossario per gli Stati Uniti: dei quali 50,000 
per Cuba, 50,000 per le Filippino e 20,000 
per Portorico. 


x 

MADRID, 2. — Il ro sit ristabilito ia per- 
fetta saluto. 

1 vapori, incaricati di rimpatriare gli spa- 
gimoli che' capitolarono a Santiago di Cuba, 
sono partiti da Cadice. 

Un dispaccio da Ponce annunzia che un di- 
staccamento di tmppo degli Stati Uniti occupò 
Joana-Diaz, che gli spagnnoli si concentrano 
Ad Aibonito e che si attendo un combattimento. 

Bande armato in 

BARCELLONA, 31. — (Cit). Corrono in- 
sistenti voci che in vari punti di Spagna sì 
‘ieno lanciate al campo numerose bando di 
carlisti; 

Qui in Catalogna, nella provincia di Lerida 
wi sono bando armate, delle quali iicora. però 
s'ignorano le intenzioni, como sconoscinto è Îl 
partito al quale appartengono. 

Posso assicurarri che si reclntano volontari 
carlisti a 3 pesetas al giorno. 

Si sono operati alcami arresti nel’ campo 
carlista, i cui Zeaders però sono irroperibili. 

—Te—_ 
Il processo Estherazy, Paty du Clam e C. 

PARIGI, 2. — (Agenzia Slefani.) La Ca- 
mera d'accusa sta esaminando il ricorso rela- 
tivo all'ordinanza dol giudice Bertulus sulla 


I cambi, che ieri Insciammo fermi sl 101.82; aggi 
2900 nati offri a 107.9 pronto, 10730 e contesto 
Londra 2715, Berlino 15% 

Ti mercato dei valori, sempre. fermo 
Dana iti 800 — Merdonati 28 
se vio Fondiario B01 
Ralfinerio 403 a 409 = Ravigni 
Valori locati abtadarz: auiv 


ma calmo. 
Meditorre 
100 = 
cine perle 404 — 
ine da 747 a 146— 
Marcia 1140 nominale — Condotte 257 a 859. 
talorgiche 170.18 n 179 = Perrero nie ie — 62 
sonia STI — Molini 148 172 — Banca Rowaoi 109 
L'Ranca Generala da 90 n.40 — Risnamento BI SU, 
Continta la ilebolezza della Rendita 4.172 010; che 
noa icona compratori. orso adire 6 law 107 
OTorto. Le cause di questo fenomeno le abbiamo 
Senate bella nostra Rivista della domealenet e "°° 


Parsat, 2 agosto 1998 
VALORI 


Rend. fr, 32 3mm, ant, FL 
alii € 


LINE 


Randita italinna 5 "a 
Nuosi Consolid. 2 34" 
Rendita Turca (auova) 
Banca di Parigi 
Esiziano 6 010 
Fiend. Spag ester muova 
Banca di Sconto 
Banca Ostomana 
Azioni Savx 
Merilionali a termine 
Rendita Portoghese 
Rendisa Russa 3 09 
Banca di Francia » {ca 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
pori pazauento 
(Gioraaliero del 3 ng 
Porgli sixcinasati superiori allo 10) Iles 
a tarsi coa cortificati . — L. 107,65 


[rogo gerente rarsonnablia 
Peostenta ndr varare airone end 


; n 
iL Acqua Santa di Chianciano 
nelduln nicntina raccomandata dagli Ilo- 
ì Cliolei S, E Prof. 6. Bacceli, P. 
29, Occhtai, Marchintava, Corrnal. 
Fatti ooo Venti reno Apo Roma A 
Sfucenni, O. Polltti, A. Eiitali. riresne, icone 
zi, Manfrini, Del Mosca. Si spedisco pure diretta» 
mento dalla sorgente, scrivere me F 
@. Guardini — Chianciano. 
IPISTRFETNSITTTRRIITÀ 
IMPIEGHI isegii fato 
nale meglio iaformata. Ha corrispondenti in ittte 
proviacie, Anoo L. 4. Spedire Ufficio Cilia, Roma» 


ISTITUTO DENTISTICO 


querela del colonnello Picquart contro il co- 
mandante Du Paty de Clam. 

Il pubblico ministero conclude per In com- 
potenza generale © dichiara che non trovò nel- 
l'incartamonto Esterhazy nossona prova di 
complicità a carico di Du Paty de Clam. 


claim 
Guglielmo II per Bismarck 

La Stefani comunica: 

FRIEDRICHSRUHE, 2, — L'imperatore Gu- 
glielmo arriverà qui nel pomeriggio per pre- 
sentare lo condoglianze alla fimiglia Bismarck 

BERLINO, 2. — Giovedi si celebrerà nella 
chieea votiva. dell'imperatore Gaglielmo I, un 
servizio fonsbre -per il principe di Bismarck. 
Si assicura che vi saranno invitati il Consiglio 
fodoralo, il° Reichstag, la Dieta prussiana, le 
autorità dello Stato. o il manicipio. 

de i 1 ESRI 
Manifesti anarchici a Parigi 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 2, ore 4,10 pom. — (Jacopo) — 
Gli agenti di polizia strapparono în varii quar- 
tieri dei manifesti rchici in cni dicovasi : 
«Abbasso l'esercito! Abbasso îl patriottismo ! 
L'esercito è l'ultimo rifagio dei fannulloni e 
dei ladri! Viva l'anarchia!» 

end 
tano e l'esportazione del grano 
2, — Ins 
inistei, an 


SORSE E MERCATI 


Zoni! 

Dentista 
Denti è Dontiere, Cura della bocca, 
Otturazioni, sce, a pressi modidi. = 


Tariffa eoposta in Gabinotta, 
BOMA, È Marla lu Via, 40 


PER LA DIATESI URICA 
Resto. a N ‘clelia 


tare gii eosueisami spoutazai che solleva 
minerale 


commerati 
ostansibili pel nostro ufficio, di mediol © 
rarono salute liberaadosi 


ivan 
patri 


vi Informità. 
Una casa da 50 botti 


FATE LA CURA DELLA PYLTRON | 


CHE E UTILE A TUTTI 


Opuesolo iatruttivo del csv. Au 
dalia Real Cana, GRATIS A TU 
(Leggero avviso in 


Cronaca finanziaria quotidiana 
tionazione della buona 
olla vostra Ren 


ta fazione che 
che in parte soltani questa ri 
21 miglioramento del 


IMPOTENZA 


RI STIILITÀ sono corate radicalmbnte in 
jo età con le pillole emononrotrofiche. 


Ent esercitano un'azione trolica pronta © sicura 
da 99.40 a 09.45. Parigi, | wai giobali del sangoo e sugli elementi nervosi. Fln- 
quindi ei ba segoniato | cons da 10) pillole con istrazione L» 5. Zatituto igie- 

dò circa per il 15. | stico italiano; Roma. 8 Nicolo da Tolentino, 50. 

In qual ginepraio mi sono messo! Sco- } tra seguiva la padroncina nella camera destinata al- 

sosa ora! E chi sa quello che mi toccherà! | l'ospite tragico che le aveva salvato la rita. 

Ma carrozza Sidonia si slanciò, livida . 


he cosa era accaduto ? 


venne 
aver 
Nati 


a 


bo stata pronta a dk 
si l'anima gravata dal 


ri 


ddalena sana è salva © lo sfoggi un | vili 


sario di polizia che 
cat, 


In brevora il caso accaduto mella’ vallo dei Lys 


all'orecchi di tatti. per opara di &uelli che vi 
> assistito diffondendono oranqne la nuora. 

almento no venno informato anche il commis 
oeara 41 500 solito verinonth al 
ed il degno funzionario,  piantando la partita; 


itivo e Ja susseguente colazione, era accorso alla 


cino por conoscere i particolari del fatto 


od informarne immantinento il prefetto della provincia. 

| Ricovato dal corato di Morangis, il quale lo con 

lcosa doveva essere accadato poichè | dusse to del forito, inerte è incapace di proffo= 

è tremara. , il magistrato, dopo aver fatto i suoi. ap- 

o fors punti sul modo con cui aveva avuto luogo l'accidento, 
dubbio a lungo. mosso alcuno domande: 

dalena balzò in terra, esclamando: | —— Come sì chiama quest'uomo? E con che titolo 


Va sabito a preparare la ca- 
a Mor: 
mande. 


ri, 
dotto che si trattasse di Giacomo e in- 


vi avnmpagnara ? 


angis non potora quasi risporfdere a queste do- 


— Ma non ci accompagnava sotto nesson titolo. E‘, 


or Giacomo Charmeroy? - disse. a quanto pare, un cagino del nostro cocchiere Antonio 
a non le bad © rispose: ed era salito a cassetta per un momento con lui. 
del cagino di Antonio che giunge gra- | Quando mia figlia scese, la segui torse per compen- 
| sarei; facendolo da cicerone, della ben lieva cortesia 
ronta... capì che quell'elogante signoro | usatagli da noi. ù 
gonerosamento compensata delle sne | —— Allora, disse il commissario, debbo interrogare 
vera aver assunto il nome e le vesti questo Antonio. 
per seguire la giorinetta ed impadirlo | E, viantato Morangis, si recò in traccia del cocchiere.., 


tto il suo funebre divisamento. 


ti spiogherò poi... L'infelice è in grave 


Questi era’sompre più pallido e turbato. 
Ale prime parole del commissario rispose : 
CF' una storia un po' lunga, Vorreste avere IR 
compiacenza di venire con me fino alla mia porera casa ? 
— E perchè, diamino ? 
— Porchè è là che... 
altri vestiti, © che troveremo forse delle indicazioni sul 
conto suo. 


mio sugino ha lasolato i suot 


) 


194 


LA FIORAIA 


rende romanzo inedito diSAVERIO DE MONTEPIN 


Irogr-ietter «della Tribana- Riprodurionelntar dette 


Ml cocchiero aprì 6 riconobbe immediutamente il 
prmonasgio, di cui non aveva dimenticato la libo- 


— A, sîoto vi 
— Sì, caro amico. 

— È questa volta qual buon venta vi mena? 
— Il cartello posto sull'immobile 

Verresta -forso per prendero în affitto {l palazzo? 
Venite per visitarlo?... Ab, diamine, ne vale la pena... 
E' assai bello... E mi piacorebbo di essero al servizio 
del signore, 

— Non è impossibile che lo affitti, ma mi manca 
oggi il tempo per visitarlo.., Vorrei solo pregarti di 
rispondere ad alcune domande 

— Sono completamente agli ordini del signore. 
E' un pezzo che la signora di Lagardo ha la- 
qciato la via di Vernonil? 

Saranno bentosto quindici giorni... 

Eà è andata? . 

Alla sua villa di Joinville-le-Pont. 

Deve ella prolungarvi il suo soggiorno? 

= A quanto mi ha detto la cameriera prima di 
pesto, sembra che la signora confessa, armbbe in: 

nzione di abitarvi così d'invetno come di estate. E' 
Dar questo clio ha fatto mettere il cartello. dell'appi- 

jonasi e che bentosto si venderanno i mobili, gli og- 

tti d'arte, i quadri di cui tini perito sta redigendo 
Btinalmente il catalogo. 
— Ah, si fa la vondità.. 


Agpendico del & agosto 1898 


ignore! - esclamò egli. 


Ptr gi enon rivolgersi agli Uffici di publicità della Cso HAASENSTEIN & VOGLER in N0MA 


— Di:tatto, nulla eccettuato. 
Conoscetò i motivi di una risoluzione presa tante 
rapidamente?. 

— Lo credo io.. sempre secondo quel che mi ha 
detto la cameriera. 

— E questi motiri?..? 

— Un matrimonio progettato... 

— Quello indubbiamente della signorina di Lagardo... 

— Quello del'a contessa in persona ! Ella avrebbe 
intenzione di rimaritarsi non appona spirato îl termine 
imposto dalla logge 

— E sapeto chi sia il futuro? 

— La signorina Antonietta, per la quale la signora 
non ha segreti, mo lo ha nominato. E' un compatriota 
e un amico assolutamente intimo della signora e del 
defunto signor conte... È un magistrato, un giudice 
istruttore, il signor Filippo di Kerr 

Paolo Giret fremò dal capo allo piante. 

= Tl signor Filippo di Kerven - ripetò egli mac- 
chinalmente. 

Il portiero prosegui : 

— È non si tratterebbe soltanto di questo. matri- 
monio. Como vai dicovato. poco fa, si parla di mari- 
are la giovano signorina insieme alla signora contessa. 

— Con chi? 

— Col signor Ruggero di Korven, il nipote del si- 
gnor Filippo... Due matrimoni proprio în famiglia, 


— Mi sembra caro. 

— Lo sì lastiorebbo forse per novemila. 
taio della signora l'incaricato di trattare.. 

— Quando il mobiglio sarà venduto? 


E' ilno 


— Lo si porterà al palazzo. delle vendito non .ap- 
pena il perito avrà terminato fl suo catalogo. Ciò 
non avrorrà prima di quindici giorni 0 di tra setti 
mame... So il signora lo desidera, lo informerò esatta» 
mento a talo riguard 

— Vo ne sarò obbligato e tornerò a vederri. 

L'evaso di Brossuito mise come al solito un luigi 
in mano al portiere, uscì dal palazzo, tornò a_ salire 
în vettara © si fsco accompagnare in via Bac, al più 
prossimo ufficio di posta © telegrafo. 

Di là spedì il seguente telegramma: 

< Conte di Lussan - Clisson - Loira Inferi 

< Due matrimoni progdttati: - Marcella Filippo - 
“Renata Ruggero, nipote Filippo. - Affittasi palazzo 
via Vernewil. - Marcella © Renata villa Joinville. - 
Aspetto risposta telegrafica Hotel Meurice. - Domani 
riceverete lettera. 


« Romain. » 

Spedito quasto telegramma, Paolo Giret ne tornò 
all'albergo, fece colazioni, scrisse la lettera particola- 
reggiata cla annonciava per l'indomani al signor di 
Lssan, l'inviò alla posta, foco prevenire che aspettava 
un telegramma 0 ucciso il tempo loggendo dei giornali 
che non lo interessavano affatto. 

Verso lo sei gli fu portato il telegramma atteso con 
impazienza. 

Tapri febbrilmente, lo lesse, e ana Tuco -gioconda 
brillò nello sguardo di lui. 

— Savvia, mormorò egli; fl conte è della stessa mia 
idea. No ero sicuro în procedonza ! 

L'indomani mattina îl portiore di ria Vernenil aveva, 
como tatti i giorni, aperto le porsiano del palazzo per 
dare luce alle stanze ore lavorava il perito. 

Questi, giunto verso le undici, erasi installato nella 
biblioteca ove la stima dei libri rari e curiosi richie- 
deva m lungo e minuzioso esame. 

A mezzogiorno rintron). il campanello del palazzo. 

— Vi vengo a trovate, disse Paolo Giret al portiere 


andatogli al aprire. 
Ah, il signoro 
palazzo ? 

— Anzi, sono forse disposto a comprarlo, se il pa- 
azzo mi conviene e so lo-Sî vuol vendere. 

— Soltanto il notaio della signora, potrebbe infor 
mato il signore a talo riguardo. To non ho inteso par- 
lare che della locazione. 

— Vedrò il notaio ma, anzitatto, cì tengo a vì- 
sitaro il pulazzo. 

— Tlperito che redige il catalogo si trova di sopra.» 

— Mi importa poco... saliamo, 

— Vonito, signore. 

Da quando abitava fl castello di Clisson in compa- 
guia del conte di Lussan, Paolo Giret aveva imparato 
ad intendersi di belle cose. 

Rimase ammirato anzitutto per ciò che vide al pian- 
torreno 6 la sua ammirazione accrebbesi al primo piano 
în presenza dei quadri, degli oggetti d'arte 0 dei mo- 
Vili antichi. 

Si entrò nel gabinetto di lavoro biblioteca del de- 
funto conte di Lagardo e il perito interruppe il suo 
lavoro per salutare il visitatore. 

— Il signore vieno per prendero in affitto. = gli 
disso il portiore. 

Nuovo saluto, accompagnato da questo parle: 

— Snperba dimora, signore! 

— Sopratatto grazie allo belle coso che la decorano 
- replicò Giret. — Quando queste bello coso saranno 
scomparse, l'aspetto generale non surà più lo stesso... 

— E° perfettymente giusto. 

Ti campane)! del palazzo risuonò nnovamente. 

— Sono costretto a recarmi ad aprire — feto il 


Andate pure... Non ho affatto bisogno 
merò la visita da s0l0... 

Il portiere sceso in fretta. 

Dl perito aveva ripreso il suo lavoro. 


Tatto ciò dova essere, venduto. all’'incanto, nen 
Vero? - disse Paolo Giret. ; 

—,8i signore, è il miglior modo di ricararne buo 
partito. 

— Secondo la vostra stima, cho somma produrrà la 
vendita? 

— Dai duscento ni dnccentodieei mila franchi 

— Questa cifra non sarà oltrepassata? 

— Nori oredo, è una cifra mazione. 

— Sulla quale voi prendete il tanto per cento?..: 

— Natoralmento... Ogni lavoro merita un premio.. 

— Ebbene, signore, io vi propongo un affare... Oh, 
rn affare perfettamente logalo, onorevole o vantage 
gioso per la persona che vende non meno che per vol. 

Il perito aveva drizzato l'orecchio. 

— Non capisco affatto - feco egli. 

— Mi spiegherò... Io offro di pagare a contanti 
250 mila franchi 'inaiemo degli, oggnti frmeiioe 
dagli oggetti d'arte d'ogni specio che si trovano qui 
è vorserò, in più, a voi una somma di diecimila ì 
ciò che nom vi impedirà di incassaro il vostro tanta 
por cento culla «cifra della vendita... 

— La proposta è seria, signore? 

— Tutto ciò che vi può essero di più serio.,, 250 mila 
al venditore 6 10 mila-di premio:a voi... 

— Tomonpossoagire senza il consensodol proprietario,.a 

— Chiodetaglielo. Credote di ottenerlo? 

— Non c'è dubbio... L'affare d eccellente per la 
signora di Lagardò, essendo nna. vendita all'incanto, 
s'mpra aleatoria. I prezzi di stima possono venfre ol- 
trepassati, ma possono anche non essere raggiunti ed 
11 caso si verifica spesso: 

— Allora accetta 

— Senza cesitaro, Oggi stesso. andrò a vodore la 
signora contessa. 

Tm questo mentroil portiere rientrò nella biblioi 
annunciando la signora di Lagardo o il signor Filip 
di Kerven, 


nanna: ancasnszanenmant 


EDISON. MIMEOGRAPH 


Apparecchio ntto a riprodarre senza alcun 
preparato speciale fino a 2000 copio di scritti 
diverni, musica, disegni. prospotti, ece. 
L’UNICO ORIGINALE AMERICANO 
(della Cara A. B. Dich di Chicago) 


dono a preizi inferiori con no: 
mite apparoccht in uso ii i 
CHIEDERE IL VERO « EDISON MIMEOGRAPE >» a 

#0 CESARE VERONA e 

TORINO — Via Carlo Alberto, 20 — TORIN 
Succorsali: ROMA - Via Duo Macelli, 9 

GENOVA, Via Carlo Felice, Îl - MILANO, Corso V. E. 

PVOETTT TS IU ve vv S vo Des Uro nente te: 

8 Qmeparo. Si compinccia preci. 
sare indirizzo; Bianca Donnco, 


Ogni parola Centa 
Micimom La dl 


Éf2 Maria mia, Commomeni più 
$2 covolmente imolita, gala anima: 
= gione, stazione. Gode! conseguito 

fi dolce estatico viaggio. Ora di- 

3 vertitori, sanza pensare mieria 
della vita i Batato... do 

= NO. Tenterenti diverti 

Lan agio “tro altri soffre per te? © 
i, contrat Tuo per a vita Saluti. 


ma. MI lacoste intendere a 


Eppuro parvemi i vostri occhi 


— ___ Livonero » Non di 
e 
TR LIE 
ECONOMICI sxg:ta:i ii 
Ogni parola Centesimi psi liarria 
tin 108" ©D ponte Goo feta i 


tempro crescente. Mandoti 


Decaòiono. Biciclettà marca i v pie 


gleso:a doppio uso per vomo 
loppio freno vend 


remo Salani, via Rosina mia, Dispiacio 

Ci." 01458 proganza, pat lo vabatato Veni 
sota da pakachi perdo Propoli now farmi 
prnticimimo corri. langs notizie martedi ne 


incese coi sociaani tuo dolore, pregando, IÌ 
Ficceto ‘cognizioni della lingua Dasto sembrami vicino all'av 
fenliana, pratico contabilità; par. venire. ‘Aînaadoti ‘© volendoti 
tita doppia, desidera cambiar po. tempro bene, MARIO. 
mtò. (Ot Berivero $ Novantacknaue. Ogni giorno 
‘ogler, Roma. ore diciantioro sttendoti” cas 
sorotis. Proturami baciare bimba. 
Rtovarossa, 28, 29 jormatt 
chia tun 29 
a Crociferi, 20, piano È eTSI Perfottamento calmo, confortato 
Grottammare. Affitasi villino Fiori, ainore, sogni tutto ine 
signorile tro pian scuderia, nc. bruti; desiderosisimo 
qua in casa, giardino, posizione Ageurro, Giuramento calmami 
ridentiminia, eleva, @ietniima frisio' ninio. aiimeni 
mare. Pretoro conveniett. RIVOL martirio senza rivederti. papa: 
si notaio Evangelisti, S, Eufe. martirio senza ri 
fil, 26, Roma. rese poli quella compe 


partonza cedo 
modo ben avviato strad 
ria, spera modica. Of 
O 7181 presso Haasonatoio 
gior, Roma. 

Gorgonzola, Arcreditato pro 
dluttore di questo rinomato for 


Ore. Lunedi, Sempre uguale. 
quando basterà? Sempre più np 
prezzo tue eroiche vi pro 
più amoti. Addio. 

San Giovanni, Nipoli. Appe 
na giunto, mandoti saluto, ani 
ma mia. Ansioso sapere so legni, 
puoi corrispondere. Impostando 

herò tua. Addio 


Tatnro Palazzi, 8, Milano. 
Vedovo trentacinquenne, 1 
ato not 

mo perfetto, cerca sign 
ta, pinceste, affettuosa 
Gilera 

por educa 
Prateribimento 
8588, Napoli 

Giovane sero pi 


otarodaoim, Vi 
farti? Como 
trimenti dovre 
sa di 
nollona mia ud 

non Jonta 
non_ far 


goltura vasta, cho parla + 
lo, francese, desiderando ay 
fondiro tedesco, iniglese, cerca © 


Vogler, Roma. 
Urgento 
sentanti © 
generi alin 
Fonti facil 
Yanport E 


rca attivi mppre 


LTORI, 


i POLLICU 


vere Maranelli, Grottomi 


ATRIMONIALI 
gni parola Centen. fl ()) 


°  Minimam 1, x 


impiegato 


GASSOSE in POLVERE 


Bpeciale 
, dissotu 


pgiatura. 1) 
che di 


TOzA 


SOMRISPONDENZE | 
O 


Via del Corso, 307 


(Fiazza S. Marcello) 


Avvisi economici non commoro. Cent. 5 la parola - 


private o avvisi matrimoniati Cent. 10 ta parcta, minlmo L. 1 — Anmunzf; 


4° pag. Cent. 80 la inoa — Annunzi sotta firma gerente L. 2.50 la lissa - Annunzi Piocota Cronaca L. 3 la tinoa. ye int erp TI, 


Medaglia d’oro, Nizza, aprile 1897 | > ITIXL,E) A TUTTI | Medaglia d'oro, 


La PYLTHON ridona a tutti energi 


OPUSCOLO GRATIS dì: 


Ja cara, basta 11 fatto che più di seimila Medici Jo usano su sc stensl. 


imandare fl proprio 
Vigliotto 
Por avere 


SCOPERTA SCIENTIFICA 
a PYETION è li 
ri 


irizzo é0a un semplice 


tà «i 


Ea 


mosca 
AND O  M 
ira 


"Ae ottengono cos 


Le più alte onorefisenze, erand! 
plomi d'onore o Medagile n tut 
() sizioni. CHICAGO 1898, 


Piezza 8, Carl 


porta Magenta - Lam a Porta Gi Foglia, eee 


Si denunciano ai signori Medici onesti le ingannevali e sleali imitazioni e falsificazioni comparse in commercio in questi due ultimi anni per train 


io 


£ 


Je Espos 
ERSA 1804, [MI 


@»> Tutti, e le famiglie specialmente, hanno intaresse a pro 
Cooi 


, vitalità; rosustazza, cha ni 


ilamo 


fino, 
sturbi del cuore, del fegato, € del 
l’epparato digesmteo, ecc: Cura-e- 


un altro farmaco può 
a fi proprio indivi 


fonte Napoleos 


INGRANDIMENTI 
Fotografici ai 


insounia, irritabilità, di- 


sterna graduale, seria, che non 


calma solamente, ma grutere 
risce radical 


iL di 


Tn MILANO preteo le farm 


n° PNLFRON di ado Ja est 


a par 


irrobustisce @ quindi preserra da quasi tutto lo m 


Sontituince la cura dell'edio, bromuro è dei bagni di Saltomagf 


Malati di stomaco edi catarro intestinale AL- RISPARMIO ANNUNZIO 


Jate le Gocce Digeti 
i, chimico pi 
o preparste 


Pepsino Idrocloriche del cav 


condo 


‘recenti. vedute 


La migliore fra tutte le tinte 


L'ACQUI 


delle ve 
iti il lor 


che rinnisce in sò tutti 1 p 
ai capelli ed alla barba încani 
tinte sbiadi a pr 

Per la facilità dell'appl 
bilito, fanno dell’ ACQUA SULTANO, il 


8conomico. 
en 
E 


Indi 
la bottigi 


ima 


il e se si desi 


franco di porto nel Regno 


ì 
re bene 


to in tutti i Congressi medici d'Italia. 


Foutane, 


ri, Far. 


affatto innocua alla salute 
ra: castagno o mero. 


| RICCÒ e MATEROZZOLI 
x ROMA - Proprigtari del PICCOLO BMFORIO - Passa San Lorenzo in Lucita, 6 - ROMA 


E 


Sartorie G. Spagnoletto 
Corso Vittorio Emanuele 80 - Via Arenula 21 


di ato a metro dell 


usate per I capelli e la barba è | 


ANO 


> l'us 
la lun 
m 


i vende a L. 2,80 
tutta l'Italia 


dai depositari generali p 


n SOLUZIONE 


acenza 


E 
al'roll'uficile 


ARTRITE 


Scompare istantanea 


Ù 


faronoa 
f TS 

pete die fera 
dpr ode. 
Tr 
3985 R 


Guarigione radical 
il rimedio. 


POMELLO 


Enposteioni di 


iva Farmaceutica, A. Manzoni e © Brera, Introzzi, Conkall 


oli. 


jovi aino alla più velguesi {o Mi 
mia Osti 4, fn L 


SIROPPO,ANTISFILIIO 

INIEZIONE-ANTIGONORRON ia 

UNGUENTO SOLVENTE gar gianiole ingromate, re 
PARO o 


segrete recenti 


22" Reggimento Fanteria 


fl concorso al posto 
trom betiene-cot- ff: 
la carica di prima cornetta soli- 
sta colla soprappaga da stabi. 
È livti. Le domande dovranno ri. 
volgerti esclusivamente al Co 
Bi mando del Reggimento. 75M 


ara O 
PILLOLE Lire 5. 


dele spiendide fotografia. a qolori. Sent 

3 penselli ed istruzione L. 8.60, Aggi 
Deposito nseloeivo premo Finzi 
— Firenze, piasza Sasta Mu 


Scuola internazionale di commercio 
CRISTOFORO coLomso 


Corso completo in tre anni: 4° in Italia, 2° fa Francia; W la 
Germania, — Chiadere programmi informazioni Direzione Generale, 
Torino, Corso Vittorio Emazuolo, £2. 


E.FRETTE«&C. 


ANO - MONZA - roma 


lo LEA 
[ro pori 


Biancheria 
confezionata 


di Satins e 
d'Oxford 


CATALOGHI 
s CAMPIONI 


INFALLIBIL MENTE 
Souza dolato — sona cotelo od alto 
gen Îì ninino inanmaiene 0 
tata durante l'appli- 


cazione 
2° SPARISCONO 
rapidamente per sea più rie 


atti è Cattl'o In 


Di: Penca 


Lo atsuno Tie Pews 


D. Prda sotto i par 


ALBUM BELLISSIMO Pez ur. 


la da L. 0,25 alla Ditta Pas ivo 


per lavori fomminiti. 


E OLIO D' OLIVA 


Imporiatori, Esporiatori e Comi 
o di réciame. 


Prezzo della Guida legata in tela L. 3. 


i inserzioni per l'edizione 1599 esc 


HAASENSTEIN e VOGLER 


ROMA — Via dii Corso 307 — NOMA 


NO TOSCANO 


1. 44. franco 


getto Attopasclo (To. 


ita in tutte 


7 
a Maria Maggiore. 
elvaggiani — le drogherie 1 
haldi-l'rombesta — le profameri 
Alia Dea dei Fiori, Gentili, Piccolò 
i altri. 
Toi — A_LIVORNO 
L Morelli — A NAPOLI, 


A. Tabog 
st 


Berini, 


A BARI 


a° Jacchia 
Jotti. ( 


Biabimento tipografico della Tribuna: — Stampato goa! nabiogi 
Ga, Loritioux © € Deponto ia Roma ria Palermo, ta _| 


